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PUGLIA  SPETTACOLO

Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in
nome compositore pugliese

Dal 5 al 20 giugno a Foggia e dintorni, direttori Fratta e De Palma

MAG 22, 2026   Puglia

Vai all'articolo https://askanews.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/

22-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 5.239 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://askanews.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
https://askanews.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
https://askanews.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/


Roma, 22 mag. ﴾askanews﴿ – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo

festival nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5

al 20 giugno nel territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia,

cuore storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo

splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita

ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e

Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici,

Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto

tecnico‐progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il

project management orientandone l’impostazione come progetto di promozione turistica a base

culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In

programma il jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni

cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la musica da camera, i galà lirico‐sinfonici e, infine,

il cuore della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno,

dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua

prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di

Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione

Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale, Foggia godrà

della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della

drammaturga e regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima

opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la

Notte Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti,
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incontri, visite guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone

operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del

fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario

Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e

un ottimo cast vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera

in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico‐

sinfonici per gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da

José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca

Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti

cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il

format che propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione,

per i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte bianca

giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni

convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia

studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da

Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà

Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria

Starace, assessora al Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori

che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa restare ai margini della narrazione. Proprio per

questo, quando il progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha

scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di

generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e

per decenni la sua città ha atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al

Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala

è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che i più fragili

sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico,

pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché

questo accadesse’.
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‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda

Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare

sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un

festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio culturale immenso

che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un

percorso di concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni,

attori culturali, imprese e realtà del territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di crescita, identità e sviluppo. Per

questo voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come Sistema:

il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la

narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per

quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e

privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO Festival non è,

quindi, soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale

e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini

nazionali, trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo

economico. Come Presidente dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno concreto del territorio: associazioni di

categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati hanno

contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale

creda nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo

appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra

d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività,

talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato e coinvolto le

principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di un

percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il

passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una

manifestazione di livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima
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della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla

scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere

insieme emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle

magiche atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che

mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla

Cultura Comune di Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e

consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in campo e desidero personalmente

ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo progetto di

enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina

nuova per la nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della

Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle

proprie eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità

culturale straordinaria in un progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione

del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un gesto di semplice accompagnamento

istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una

struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto

Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo

portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud

Italia, conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan di New

York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi

e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace

di restituirla alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO

Festival si propone di essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto

musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali

radicate nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti

adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle

istituzioni che ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo

percorso con convinzione, perché il metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene
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alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand internazionale significa restituire a ogni comunità

di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della

Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel

percorso di valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART,

Unioncamere e da oltre 20 Camere di commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa

importante intuizione della Camera di commercio di Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così,

in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro patrimonio,

riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.
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Blasting News Italia Cultura e SpettacoliNEWS & VIDEO >

Gio Festival: Foggia celebra Umberto
Giordano con un omaggio diffuso

Gran finale di stagione con il tradizionale Concerto di Capodanno ... © Creative
Commons

Gio Festival a Foggia: dal 5 al 20 giugno un omaggio
multidisciplinare a Umberto Giordano tra opera, jazz e danza

di Sofia Vergani
22 maggio 2026 alle ore 15:02

Non perdere le ultime news

Clicca sull’argomento che ti interessa per seguirlo. Ti terremo
aggiornato con le news da non perdere.

CINEMA CONCERTI E MUSIC FESTIVAL

Video del Giorno: Supergirl al cinema dal 25 giugno: una nuova era per i
supereroi della DC Comics

Dal 5 al 20 giugno, Foggia ospita la prima edizione del Gio

Festival – Giordano International Opera Festival, un

omaggio al compositore Umberto Giordano. L'evento

propone tre sue opere: la rara Marina, Il Re e il celebre

Andrea Chénier. Promosso da Camera di Commercio di

Foggia, Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali e

istituzioni locali, il festival si estende nel capoluogo e in

diversi borghi e località del Gargano. Il programma include
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oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni di convegno

scientifico, con centinaia di artisti internazionali.

Diretto artisticamente da Gianna Fratta e Dino De Palma, la

lirica è centrale. L'inaugurazione, il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano, vedrà la prima assoluta di Marina

(Matteo Dal Maso, Giandomenico Vaccari). Il Re, diretto da

Benedetto Montebello, sarà il 14 giugno a Foggia e il 15 a

Manfredonia. Il gran finale operistico, il 20 giugno in Piazza

Cavour, è la ripresa all’aperto dell’allestimento del Teatro

alla Scala di Andrea Chénier (Mario Martone, Gianna Fratta,

con Jorge de León e Maria Agresta). Il cartellone include

musica da camera, jazz con artisti di calibro, serate

cinematografiche e la prima assoluta di Passi sull’opera. Da

Bellini a Giordano con il Balletto di Roma. Una Notte Bianca

Giordaniana, il 13 giugno, proporrà concerti, incontri e visite

nei luoghi del compositore.

Valorizzazione territoriale
Il Gio Festival valorizza Umberto Giordano, unico grande

operista italiano finora senza manifestazione dedicata, e

mira a fare di Foggia un polo per la musica d’opera e il

turismo culturale. La sindaca Maria Aida Episcopo lo ha

definito: "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare

una figura come Umberto Giordano e la sua arte nella sua

terra d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e

una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti,

potenzialità e risorse". Giuseppe Di Carlo, presidente

Camera di Commercio di Foggia, ha aggiunto: "una grande
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azione culturale e strategica per parlare al Paese e oltre i

confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di

produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo

economico".

Il festival è sostenuto da Istituto Nazionale Ricerche

Turistiche e Culturali e Regione Puglia, con la

collaborazione di istituzioni e realtà locali. Il programma

integra opera lirica, jazz, incontri scientifici, spettacoli e

percorsi educativi. Gianna Fratta ha osservato che "a quasi

ottant’anni dalla sua morte, una rete territoriale di istituzioni

e privati si è coordinata per colmare un vuoto", esprimendo

orgoglio per aver dato "voce artistica a questa esigenza con

un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti

da tutto il mondo".

Umberto Giordano: eredità e festival
Umberto Giordano (1867-1948), foggiano, fu tra i maggiori

esponenti del verismo operistico italiano. Tra le sue opere

più celebri figurano Andrea Chénier, caposaldo del

repertorio, e lavori come Fedora e Siberia.

Titoli quali Marina e Il Re sono raramente rappresentati. Il

Teatro Umberto Giordano, sede dell’inaugurazione, è

intitolato al compositore. L'iniziativa è un'occasione per

riscoprire il patrimonio storico-artistico di Foggia e dei

borghi, presentando Giordano in una narrazione

contemporanea tra valorizzazione musicale e sviluppo

territoriale.
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Il festival propone un format che unisce opera, concerti,

incontri culturali, masterclass e itinerari musicali,

rivolgendosi non solo agli appassionati ma anche a giovani,

scuole, comunità locali e turisti. Il cartellone,

multidisciplinare e diffuso, mira a reinterpretare l'eredità di

Giordano in chiave attuale e a restituire centralità culturale a

Foggia e al Tavoliere, coinvolgendo le risorse artistiche e

produttive di tutta la Capitanata e del Gargano.
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese
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Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di

Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più incontaminato

della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai

selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare

vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

 

Attualità

Nasce GIO Festival: opera, jazz e
cinema in nome compositore
pugliese

By Redazione Web - Maggio 22, 2026  1  0
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Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone

l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il jazz di

Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la

musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio

in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua

prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra

Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast

di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la

direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca

Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi

simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con

la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista

Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast

vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del

Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del

calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’

con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che

propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che vogliono approfondire

la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte

scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia

studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno,

ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo

e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa

restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo

della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di

generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha

atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in

Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più

fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato

per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro

territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio

culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di

concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del
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territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di

crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come

Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un

territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni

sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo

diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione

culturale e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente

dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati

hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore della

cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di

riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per ricordare e

celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il

mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e

complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che

rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il

passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi,

per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui

Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche

atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia,

aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in

campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo

progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la

nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze – dice

Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo,

contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un gesto di

semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una

struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo

un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la

passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al

Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e

nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di

farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è

orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni

corali e strumentali radicate nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno

lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo conta

quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand internazionale significa

restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente

della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di commercio di Foggia,

partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro
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patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore 

pugliese Maggio 22, 2026 - 21:11 0 Roma, 22 mag. (askanews) – 

Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo 

festival nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere liriche 

nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più 

incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze 

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti 

da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse itinerante 

all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a 

Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste. Il Festival nasce dalla 

volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di ISNART – 

Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone 

l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale. La direzione artistica è affidata a 

Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il jazz di Danilo Rea e 

del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare 

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli 

operistici giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da 

un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al 

teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di 

Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima 

caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché 

sconosciuta. Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della 

drammaturga e regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera 

del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello. Questo è anche il 

caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca 

Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite 

guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 

giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro 

alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con Orchestra e Coro della 

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui spiccano 

Jorge de León e Maria Agresta. Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa 

prima manifestazione. I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e 

inclusiva: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà 

lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da 

José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca 

Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti 

cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il 

Vai all'articolo https://www.eventi.news/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese
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format che propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i 

cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, 

una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica 

organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti. 

Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il 

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera 

dal 5 al 20 giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata. ‘Il GIO Festival nasce in una città che ha 

dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo e Promozione, 

Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa 

significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato, 

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno 

strumento concreto di trasformazione, capace di generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è 

il compositore pugliese più importante  e per decenni la sua città ha atteso un festival all’altezza del suo 

nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con 

l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più 

fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, 

policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato 

perché questo accadesse’. ‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di 

commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo 

iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente 

l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio culturale 

immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un 

percorso di concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori 

culturali, imprese e realtà del territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza 

che la cultura possa diventare motore autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio 

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il Sistema di 

Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un 

territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero 

intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo 

collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante 

operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e strategica che nasce dalla nostra 

storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo 

di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente camerale 

ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno 

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival 

mentre 3 mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto 

imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo 

appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel 
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panorama culturale italiano’. Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto 

ambizioso e necessario, per ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la 

sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia esaltandone 

bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato e 

coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio 

di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il 

passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di 

livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra 

andando oltre steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla 

meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni 

intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed 

evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’. ‘È una prima volta che ci riempie di 

emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia, aggiungendo – 

la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità 

messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta 

a vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, 

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella 

storia recente di Foggia e della Capitanata’. ‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un 

territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia 

Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo, contemporaneo e proiettato 

nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un gesto di semplice 

accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese 

merita una struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto 

Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare 

sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud Italia, 

conquistando i teatri più importanti del mondo  dalla Scala di Milano al Metropolitan di New York  senza 

mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle statue, ma 

mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e 

di farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere 

e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese  fatto di conservatori, 

orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel territorio  è una risorsa che la 

Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’. ‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla 

Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno lavorano su questo 

territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo conta 

quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand 

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, 

dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia. Loretta Credaro, Presidente ISNART, 

afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di valorizzazione delle 
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destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di 

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di 

commercio di Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della 

pratica del canto lirico italiano come nostro patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’. [Dal 5 

al 20 giugno a Foggia e dintorni, direttori Fratta e De Palma|PN_20260522_00138|gn00 in02 ma00 rg14 

sp20|https://askanews.it/wp-content/uploads/2026/05/20260522_202030_755D77DF.jpg|22/05/2026 

20:20:37|Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese|Puglia|Spettacolo, 

Puglia] 
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema
in nome compositore pugliese
A t t u a l i t à  N a s c e  G I O  F e s t i v a l :  o p e r a ,  j a z z  e  c i n e m a  i n  n o m e  c o m p o s i t o r e  p u g l i e s e

Di Redazione-web

22/05/2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International

Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di Umberto Giordano, compositore

di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più

incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore

storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti

Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno

alle eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse itinerante all’interno

Vai all'articolo https://www.forumitalia.info/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
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della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici,

Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata

con il supporto tecnico-progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche

Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone

l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino

De Palma, violinista. In programma il jazz di Danilo Rea e del suo celebre

quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della

manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio in apertura il 5

giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano,

‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al

teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra

Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale,

Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché

sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il

progetto della drammaturga e regista Manu Lalli, che mette in scena in una

versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un

Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che

vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei

luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico

gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio

aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier,

firmato dal celebrato regista Mario Martone con Orchestra e Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast

vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima

manifestazione.
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I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse

plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto

Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più

belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María

Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea,

Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un

Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla

musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che

propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua

produzione, per i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande

compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli itineranti.

Non manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in

collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi

ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi

sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a una

animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al

20 giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi –

afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo e Promozione, Regione Puglia

– Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno

cosa significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il

progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia

ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di

trasformazione, capace di generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano

è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un

festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto

Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della

Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più

fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore

attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia e

Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo

accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di

commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di Commercio

di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del

nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a

Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio culturale immenso
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che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì

è iniziato un percorso di concertazione importante che ha coinvolto Comune,

Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È

stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura

possa diventare motore autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo

voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi

come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta

dimostrando che si può cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora

in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero

intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e

privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso.

GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di marketing

territoriale, ma una grande azione culturale e strategica che nasce dalla nostra

storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e

sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente camerale ritengo importante

sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al

sostegno concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor

hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati hanno contribuito

attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto

imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul futuro.

Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni

un punto di riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto

ambizioso e necessario, per ricordare e celebrare degnamente una figura come

Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in

tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti,

potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato e

coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità

d’intenti che rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e

valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una

manifestazione di livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale

per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi, per

lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi

aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme

emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti

nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più
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potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice

Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia, aggiungendo – la

affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e

delle professionalità messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i

partner istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo progetto di

enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad

aprire una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare una traccia

indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare

sistema attorno alle proprie eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia

Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo,

contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio

regionale a questa prima edizione non è un gesto di semplice

accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la

cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità, una rete capace

di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non

solo un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul

palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del

Sud Italia, conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano

al Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua

terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che

davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla

alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che

il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi,

perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre, giovani

interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel territorio ​ è una risorsa che

la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di

Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno lavorano su questo territorio. La

Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il

metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata

intera e trasformarlo in un brand internazionale significa restituire a ogni

comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara

Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.
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Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta

un’importante iniziativa nel percorso di valorizzazione delle destinazioni sede di

beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante

intuizione della Camera di commercio di Foggia, partner di Mirabilia,

contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto

lirico italiano come nostro patrimonio, riconosciuto universalmente

dall’UNESCO’.
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese - 
InvestimentiNews

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano 

International Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di Umberto 

Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 

al 20 giugno nel territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata, 

ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi 

Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze 

locali per dare vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani 

di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, 

Manfredonia e Vieste. Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata 

con il supporto tecnico-progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne 

ha curato il project management orientandone l’impostazione come progetto di promozione turistica a 

base culturale. La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, 

violinista. In programma il jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni 

cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il 

cuore della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla 

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa 

in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, 

l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti 

da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta 

di quest’opera pressoché sconosciuta. Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a 

Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione 

itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la direzione d’orchestra di 

Benedetto Montebello. Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, 

s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato 

da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone 

operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato 

allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con 

Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast 

vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta. Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, 

‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione. I partner promotori del Festival hanno voluto così 

proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto 

Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, 

duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del 

calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, 

s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica 

giordaniana; Gio Cinema, il format che propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e 

Vai all'articolo https://investimentinews.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
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alla sua produzione, per i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La 

notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-

giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia 

studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da 

Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, 

con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata. ‘Il GIO Festival 

nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al 

Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, 

che sanno cosa significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è 

stato presentato, l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La 

cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di generare identità, flussi, economia. 

Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante  e per decenni la sua città ha atteso un 

festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 

giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo culturale 

attraversa anche i territori più fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore 

attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione 

comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’. ‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da 

poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di 

Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro 

territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura 

straordinaria, un patrimonio culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla 

cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione importante che ha coinvolto Comune, 

Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È stata una grande alleanza 

costruita attorno alla consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di crescita, identità 

e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come 

Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare 

la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per 

quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e privato 

in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto 

un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e strategica che nasce 

dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando 

Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente 

dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche 

grazie al sostegno concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di 

affiancare il festival mentre 3 mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, 

dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul futuro. 

Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di riferimento 

stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’. Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO 
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Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per ricordare e celebrare degnamente una figura come 

Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una 

provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e 

complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità 

d’intenti che rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente 

attraverso un ponte ideale che lega il passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una 

luccicante vetrina o una manifestazione di livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per 

scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla 

sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui Monti Dauni, 

per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle 

magiche atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’. ‘È 

una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura 

Comune di Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle 

potenzialità e delle professionalità messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner 

istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo artistico 

e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare 

una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’. ‘Il GIO Festival è la dimostrazione 

concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze – dice Paolo Ponzio, 

Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo, 

contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione 

non è un gesto di semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la 

cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla 

con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre da celebrare, è un 

compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza 

drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più importanti del mondo  dalla Scala di Milano al 

Metropolitan di New York  senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre 

onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival 

strutturato, capace di restituirla alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente 

ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il 

comparto musicale pugliese  fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e 

strumentali radicate nel territorio  è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti 

adeguati’. ‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle 

istituzioni che ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo 

percorso con convinzione, perché il metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla 

Capitanata intera e trasformarlo in un brand internazionale significa restituire a ogni comunità di questa 

provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di 

Foggia. Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa 

nel percorso di valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, 
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Unioncamere e da oltre 20 Camere di commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa 

importante intuizione della Camera di commercio di Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in 

modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro patrimonio, riconosciuto 

universalmente dall’UNESCO’.
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Spettacoli
venerdì, 22 maggio 2026

Gio Festival, l'omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano
ANSA

Dal 5 al 20 giugno kermesse di musica lirica, classica, jazz, cinema e danza

ROMA, 22 MAG - Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre

sue opere, dalla rara e pressoché sconosciuta Marina a Il Re per chiudere con

il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al musicista proporrà

appuntamenti con altri generi e proposte, dalla musica da camera al jazz, al

cinema e alla danza. Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio

Festival - Giordano International Opera Festival dal 5 al 20 giugno e in forma

diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a

Torremaggiore fino alle perle del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di Foggia con il supporto

dell'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali (Isnart) e il coinvolgimento

delle istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni

di convegno scientifico. Il cuore della kermesse, con la direzione artistica della

direttrice d'orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma, sarà la lirica:

l'inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel

teatro che il capoluogo gli ha intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari,

l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della Fondazione

Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a

Manfredonia la regista Manu Lalli mette in scena in una versione itinerante "da

strada" l'ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto Montebello sul

podio. In cartellone sette appuntamenti di 'Un Giordano, s'il vous plaît!' dedicati

alla musica da camera e alla liederistica giordaniana, e la Notte Bianca

Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei luoghi della vita del

musicista. Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la

ripresa all'aperto dell' allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier,

Vai all'articolo https://www.larena.it/argomenti/spettacoli/spettacoli-nazionali/gio-festival-l-omaggio-di-foggia-al-compositore-umberto-gi

ordano-1.13020764
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firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de

León e Maria Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo

Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro l'arrangiamento di brani giordaniani; Gio

Cinema propone opere, film, interviste dedicate alla sua produzione. Spazio

anche alla danza con la prima assoluta di 'Passi sull'opera. Da Bellini a

Giordano' con il Balletto di Roma. Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia,

il festival è "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura come

Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d'origine e per raccontare in

tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti,

potenzialità e risorse''. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia, ha sottolineato che "non è soltanto un'importante

operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia

in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico".

Giordano (1867-1948) era l'unico grande operista italiano a non avere una

manifestazione dedicata, osserva Gianna Fratta. "A quasi ottant'anni dalla sua

morte, una rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un

vuoto e noi siamo orgogliosi di aver dato voce artistica a questa esigenza con

un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti da tutto il mondo".

(ANSA).

© Riproduzione riservata

ROMA  Gio Festival

l'omaggio di Foggia al compositore Umberto Giordano

L’Arena è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore
pugliese
 Askanews  Maggio 22, 2026   askanews

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival nel

nome di Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio

più incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il

mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma

anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano

con Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale

di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone

l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il

jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo

Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la

regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in

scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista

Manu Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca

Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei

luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour

a Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato

dal celebrato regista Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da

Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i

tre allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più
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belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a

noti jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un

Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica

giordaniana; Gio Cinema, il format che propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua

produzione, per i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte bianca

giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica

organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti. Spazio

anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma

e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma anche

altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora

al Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che

sanno cosa significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento

concreto di trasformazione, capace di generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore

pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5

giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la

dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui

quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano in una

narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico

del nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura

straordinaria, un patrimonio culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura

internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione,

Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come

mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora in

avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e

capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso.

GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione

culturale e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini

nazionali, trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come

Presidente dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche

grazie al sostegno concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il

festival mentre 3 mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto

imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo appuntamento

sia destinato a diventare negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per ricordare e

celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in

tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida

affascinante e complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una

comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente

attraverso un ponte ideale che lega il passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante

vetrina o una manifestazione di livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della
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nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla

meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per

immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da Umberto

Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di

Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle

professionalità messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona

coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale,

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente

di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze –

dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo,

contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un

gesto di semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale

pugliese merita una struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto

Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul

palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più

importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con

la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura

merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è

esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il

comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate

nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni

giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il

metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara

Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere

di commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano

come nostro patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Nasce GIO Festival: opera, jazz e
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Pubblicato da: Redazione-web

22/05/2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International

Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di Umberto Giordano, compositore

di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più

incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore
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storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni

fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle

eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse itinerante all’interno

della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici,

Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata

con il supporto tecnico-progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche

Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone

l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino

De Palma, violinista. In programma il jazz di Danilo Rea e del suo celebre

quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della

manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio in apertura il 5

giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano,

‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al

teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra

Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura

vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera

pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il

progetto della drammaturga e regista Manu Lalli, che mette in scena in una

versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un

Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che

vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei

luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico

gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio

aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier,

firmato dal celebrato regista Mario Martone con Orchestra e Coro della
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Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast

vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa

prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse

plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto

Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più

belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María

Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea,

Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un

Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla

musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che

propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua

produzione, per i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande

compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non

manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in

collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi

ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi

sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a una

animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al

20 giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi –

afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo e Promozione, Regione

Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che

sanno cosa significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo,

quando il progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo della Regione

Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto

di trasformazione, capace di generare identità, flussi, economia. Umberto

Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha

atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea

Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i

territori più fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare

maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia
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e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo

accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di

commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo

turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival

dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio culturale

immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura

internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione importante che ha

coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e

realtà del territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di crescita,

identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha

dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi

piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un

territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento

per quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di

mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo

di creare sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante

operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e strategica

che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i

confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale,

attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente camerale

ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile

anche grazie al sostegno concreto del territorio: associazioni di categoria e ben

16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati hanno

contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il

tessuto imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul

futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli

anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale

italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto

ambizioso e necessario, per ricordare e celebrare degnamente una figura come

Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in

tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti,
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potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato e

coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità

d’intenti che rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e

valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una

manifestazione di livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per

scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi, per

lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi

aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme

emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti

nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più

potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice

Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia, aggiungendo – la

affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e

delle professionalità messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i

partner istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo progetto di

enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad

aprire una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare una traccia

indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare

sistema attorno alle proprie eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di

Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto

vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio

regionale a questa prima edizione non è un gesto di semplice accompagnamento

istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale

pugliese merita una struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e

rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome

illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul palcoscenico

internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud Italia,

conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al

Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua

terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che

davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla

vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il
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GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi,

perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre, giovani

interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel territorio ​ è una risorsa che

la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune

di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno lavorano su questo territorio. La

Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il

metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata

intera e trasformarlo in un brand internazionale significa restituire a ogni

comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara

Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta

un’importante iniziativa nel percorso di valorizzazione delle destinazioni sede di

beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante

intuizione della Camera di commercio di Foggia, partner di Mirabilia,

contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto

lirico italiano come nostro patrimonio, riconosciuto universalmente

dall’UNESCO’.
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Presentato alla Scala il primo “GIO
Festival”: la Puglia celebra Umberto
Giordano tra opera e jazz

Serena Ferpozzi — 25 Maggio 2026  0

Dalle prestigiose sale del Teatro alla Scala di Milano ai palcoscenici diffusi della Capitanata. È stata

presentata ufficialmente nel capoluogo lombardo la prima edizione del GIO Festival (Giordano

International Opera Festival), un’ambiziosa kermesse itinerante che dal 5 al 20 giugno 2026

celebrerà l’eredità artistica del grande compositore verista Umberto Giordano nella sua terra

d’origine.

Un’alleanza strategica per lo sviluppo del territorio
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Il festival nasce da un’intelligente intuizione della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata

d’intesa con il Comune e la Provincia, e sostenuta con convinzione da Regione Puglia e Puglia

Culture. Grazie al supporto tecnico-progettuale di ISNART (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche

e Culturali), la manifestazione è stata strutturata come un piano di marketing territoriale a base

culturale: un progetto per fare rete e valorizzare l’immenso patrimonio e l’attrattività turistica della

Capitanata, unendo idealmente i selvaggi Monti Dauni, il Tavoliere e il mare del Gargano.

Sotto la direzione artistica dei maestri Gianna Fratta e Dino

De Palma, il festival si snoderà per sedici giorni attraverso

un cartellone policentrico che toccherà ben sette comuni:

Foggia, Biccari, Manfredonia, Peschici, Roseto Valfortore,

Torremaggiore e Vieste, portando la grande musica nei

borghi e nelle piazze storiche.

Il cartellone lirico: rarità e

l’allestimento della Scala

Il cuore pulsante del festival risiede nella sezione “Opera in

scena”, che propone tre titoli del catalogo giordaniano capaci

di unire la riscoperta musicologica a produzioni di respiro internazionale:

Marina (5 giugno, Foggia): Al Teatro Umberto Giordano andrà in scena la prima

rappresentazione assoluta in forma scenica di questo raro e sconosciuto melodramma

giovanile. La regia è firmata da Giandomenico Vaccari, con l’Orchestra Sinfonica del

Conservatorio di Foggia e il Coro del Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso.

Il Re (14 giugno a Foggia, 15 giugno a Manfredonia): L’ultima opera di Giordano si

mostrerà al pubblico in una coraggiosa e innovativa versione itinerante “da strada” curata

da Manu Lalli, prodotta da Venti Lucenti e Suoni del Sud sotto la direzione di Benedetto

Montebello.

Andrea Chénier (20 giugno, Foggia): Il gran finale all’aperto in Piazza Cavour ospiterà la

ripresa del monumentale allestimento del Teatro alla Scala di Milano firmato da Mario

Martone. Lo spettacolo vedrà l’Orchestra e il Coro del Petruzzelli di Bari diretti da Gianna

Fratta, con voci del calibro di Jorge de León e Maria Agresta.

MORE STORIES

Presentato il Trofeo
Interf… Giovanni Marra

Jazz all’Atelier Musicale

Aperta la mostra “Carlo
… l’Uomo, il Generale”

Milano, Monza Brianza,
Lodi: weekend lu… euro

Quando ho ricevuto la mail della Maestra Gianna Fratta sono rimasto colpito: parole esatte,

consapevolezza delle difficoltà ma chiarissima determinazione. Riprendere a Foggia, in piazza, per

una sola recita l’Andrea Chénier con cui abbiamo inaugurato la stagione della Scala nel ‘20 era

senza dubbio un’idea estrema. E in quanto tale mi ha subito appassionato. Si tratta di uno

spettacolo molto impegnativo dal punto di vista della regia, della scenografia, dei costumi, delle

luci e che vede in scena una quantità di persone impressionante, tra cantanti, coro, danzatori, mimi

(cosiddetti, quando cambiamo questa terminologia per definire le attrici e gli attori che lavorano

in uno spettacolo lirico?), bambini. Penso a Fitzcarraldo e alla sua ossessione nel riuscire a

realizzare un teatro della foresta amazzonica. E non perché stiamo andando a Foggia, nel mio

amato sud, direi lo stesso se la proposta fosse venuta da una piccola città di qualunque altra parte

d’Italia, è la sola idea di tirar fuori quello spettacolo dalla Scala per portarlo in una piazza che

appartiene al regno dell’immaginazione prima che a quello della realtà. Perché diventi reale

siamo al lavoro in tanti, a cominciare dal mio collaboratore alla regia Raffaele Di Florio non

nuovo a imprese come questa, Margherita Palli col suo sguardo rigoroso, il teatro Petruzzelli con

cui ebbi una felice esperienza mozartiana un po’ di anni fa, Ursula Patzak, Pasquale Mari,

Daniela Schiavone  e naturalmente il Teatro Alla Scala, senza il quale non ci sarebbe nulla di tutto

25-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 107 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://quindicinews.it/2026/05/25/presentato-alla-scala-il-primo-gio-festival-la-puglia-celebra-umberto-giordano-tra-opera-e-jazz/


Un festival multidisciplinare: i format in programma

Il GIO Festival propone un palinsesto trasversale che unisce generi e linguaggi differenti per

coinvolgere un pubblico ampio ed eterogeneo:

Gio Jazz: Il verismo incontra le contaminazioni afroamericane con gli arrangiamenti dei

brani giordaniani affidati a stelle del jazz, a partire dal celebre Danilo Rea Quartet (6 giugno

a Foggia, 18 a Vieste e 19 a Roseto) e dalla pianista Francesca Tandoi (13 giugno).

Gio Cinema: Appuntamenti al Chiostro Santa Chiara dedicati alla settima arte, con la

proiezione di pellicole storiche (la Fedora del 1942 di Mastrocinque e quella del 1997 al

Metropolitan con Freni e Domingo) e rari filmati d’archivio dell’Istituto Luce.

Un Giordano, s’il vous plaît!: Salotti musicali e concerti cameristici in atmosfere

conviviali arricchite da un brindisi con il pubblico, tra cui spicca l’omaggio a Maria Callas

con la voce recitante di Giampiero Mancini (9 e 11 giugno).

La programmazione sarà arricchita dalla Notte Bianca Giordaniana (13 giugno), che animerà il

centro di Foggia fino all’una di notte ospitando anche un grande galà con il Balletto di Roma, e dal

Convegno Internazionale di Studi (16-17 giugno), organizzato con l’Università e il Conservatorio

per approfondire le fonti d’archivio e gli orizzonti culturali legati al compositore.

Foggia GIO Festival milano teatro alla scala Umberto Giordano

questo, e che sarà rappresentato sul palcoscenico di Foggia dalla direttrice di scena Barbara

Patruno. Un aspetto importante del sì a questa impresa è stata l’adesione di Maria Agresta,

soprano che amo molto, abbiamo lavorato insieme in due felici produzioni verdiane, una scaligera

(l’Oberto), una al San Carlo di Napoli (Otello). E così si proverà a rendere nuovamente omaggio a

Umberto Giordano: chi avrebbe mai detto che ne sarei diventato un cultore, dopo tre produzioni

alla Scala e ora questa trasferta nella sua Foggia! Infine, la cosa forse più importante: Andrea

Chénier è una storia di popolo, oltre che di slanci amorosi, contradditoria, alla fine feroce, ma “si

tratta pur sempre di rivoluzioni”. Portare in piazza la rivoluzione francese mi sembra una cosa

così giusta. Il viaggio di questo spettacolo dunque continua, in un modo che speriamo

appassionerà noi e voi.

Mario Martone, regista

A Foggia tutto è intitolato ad Umberto Giordano, i protagonisti delle sue opere sono scolpiti nel

centro della città e la sua figura troneggia nel mezzo. Tuttavia, Giordano non aveva un suo

festival; anzi, era forse l’unico grande operista italiano a non avere una manifestazione dedicata.

A quasi ottant’anni dalla sua morte, una rete territoriale di istituzioni e privati, si è coordinata

virtuosamente per colmare un vuoto e soddisfare un bisogno che non poteva più aspettare. E noi

siamo orgogliosi di aver dato voce artistica a questa esigenza, organizzando, nel nome di Umberto

Giordano, un festival diffuso, plurale e aperto, inclusivo e polisemantico, con centinaia di artisti

da tutto il mondo.

Gianna Fratta, direttrice d’orchestra
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

R E D A Z I O N E  22/05/2026

NASCE GIO FESTIVAL: OPERA, JAZZ E
CINEMA IN NOME COMPOSITORE PUGLIESE

Vai all'articolo https://www.ragionierieprevidenza.it/2026/05/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
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Dal 5 al 20 giugno a Foggia e dintorni, direttori Fratta e De Palma

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo

festival nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al

20 giugno nel territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore

storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare

del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad una grande

kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore,

nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-

progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project

management orientandone l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In

programma il jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni

cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il

cuore della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa

in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari,

l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari

diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena

assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della drammaturga

e regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del

compositore foggiano, ‘Il Re’, con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la

Notte Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti,

incontri, visite guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico

gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato

allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con

Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast

vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in

scena con i tre allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per
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gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno;

Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro,

l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri,

dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che propone la

visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che vogliono

approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli

itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione

con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo

spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a

una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma anche

altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace,

assessora al Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che

conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo,

quando il progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di generare

identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la

sua città ha atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto

Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione

che il turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali

concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano

in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe

Di Carlo, presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e

sullo sviluppo turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a

Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio culturale immenso che appartiene non solo a

Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione importante

che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio.

È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura possa diventare motore

autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha

dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare,

sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di cambiare

marcia e diventare riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di

mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo

diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una

grande azione culturale e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese

e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e
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sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno concreto del territorio: associazioni di categoria

e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati hanno contribuito attraverso lo

strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore della cultura

come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli

anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra

d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività,

talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato e coinvolto le

principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di un

percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il passato

al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre

steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi

aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per

immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla

Cultura Comune di Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza

delle potenzialità e delle professionalità messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i

partner istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme spessore non

solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità e

a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie

eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale

straordinaria in un progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del

Consorzio regionale a questa prima edizione non è un gesto di semplice accompagnamento istituzionale,

bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una struttura, una

continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso,

non solo un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul palcoscenico

internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più

importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame

profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che

davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di farne

occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e

Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori,
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orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel territorio ​ è una risorsa che la

Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni

che ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con

convinzione, perché il metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata

intera e trasformarlo in un brand internazionale significa restituire a ogni comunità di questa provincia

una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel

percorso di valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART,

Unioncamere e da oltre 20 Camere di commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa

importante intuizione della Camera di commercio di Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in

modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro patrimonio,

riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.
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Intervento finanziato con risorse del Fondo di rotazione POC 2021 - 2027

IN COLLABORAZIONE CON
ISNART
ISTITUTO NAZIONALE RICERCHE
TURISTICHE E CULTURALI

CON IL PATROCINIO DI



Nel territorio più vasto, rurale e incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, nasce un nuovo festival dedicato al

cittadino più celebre del capoluogo, il compositore verista Umberto Giordano. Così, grazie allo sforzo congiunto delle principali

istituzioni culturali, artistiche ed economiche di questa terra ancora intonsa, dal 5 al 20 giugno artisti da tutto il mondo si

uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della città di Foggia, ma anche nei

borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici,

Manfredonia e Vieste. Il Festival nasce dalla volontà e da un’intuizione della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto

tecnico-progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project

management orientandone l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale. Un festival diffuso che, già da questa

prima edizione, animerà i centri storici non solo di Foggia ma di diversi comuni della provincia, portando la musica e le arti performative nei

luoghi della vita quotidiana, contribuendo a rafforzare l’identità dei luoghi e a generare nuove forme di attrattività culturale e turistica. Uno

sforzo produttivo enorme e trasversale a tutte le arti performate, che vede la Direzione Artistica di Gianna Fratta, direttrice d’orchestra,

e di Dino De Palma, violinista, per dar vita ad un torrente di musica: dal jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, alla danza fino

alla settima arte, il cinema, la cui nascita fu lambita dalla creatività dell’ultimo Giordano. Senza dimenticare ovviamente la musica da

camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore pulsante della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio in

apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, Marina, che vedrà la sua prima messa

in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del

Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura

vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta, ma che mostra già la maestria del Giordano

più maturo e nasce lo stesso anno de La Donna del Mare di Ibsen, affrontando in modo diverso la stessa tematica, ossia la libertà femminile in

un mondo allora davvero opprimente dalla Scandinavia fino al Mediterraneo. 

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia lo sfidante progetto della drammaturga e regista Manu

Nasce il GIO Festival – Giordano International Opera Festival nel nome
di Umberto Giordano, dal 5 al 20 giugno in Capitanata
written by Redazione 23 Maggio 2026
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Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, Il Re, un modo innovativo

per portare tra la gente l’opera, fuori da ogni cliché, con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello. 

Opera anche questa assai rara, ma di ottima fattura e che ebbe subito grande successo sin dalla prima alla Scala di Milano, Il Re vivrà dunque

in un’inusuale proposta registica e drammaturgica, affiancandosi a molte altre iniziative volte a presentare le arti performate tutte come

un’occasione sociale aperta e inclusiva. Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti Un Giordano, s’il vous

plaît! o la Notte Bianca Giordaniana del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate

nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia

con la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista

Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale

fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta. Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, insieme a Fedora, si chiuderà questa prima

manifestazione che spicca non solo per il coinvolgimento delle migliori intelligenze artistiche del territorio, nonché delle sue più importanti

istituzioni formative, ma anche per le numerosissime commissioni di nuovi progetti ad hoc per raccontare Giordano tra musica, danza,

cinema e prosa. Quindi il GIO Festival si presenta sin dal debutto come un motore di creatività per tutta la regione, una spinta a lavorare tutto

l’anno in una prospettiva trasversale per portare sul territorio progetti unici e totalmente nuovi, creando nuove prospettive di lavoro per i

giovani talenti locali, occasioni preziose e formative di incontro con i grandi maestri internazionali e uno stimolo ad un nuovo turismo più

attento alla proposta culturale e di qualità. I partner promotori del Festival hanno inteso, dunque, proporre una kermesse plurale e inclusiva,

aperta ad un pubblico eterogeneo per età, gusti, provenienza, dipanato in vari format: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di

Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture,

dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro,

l’arrangiamento di brani giordaniani; Un Giordano, s’il vous plaît! con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla

liederistica giordaniana, in un’atmosfera di condivisione e socialità, arricchiti da un brindisi col pubblico e da una proposta multidisciplinare

con spettacoli in prima assoluta; Gio Cinema, il format che propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua

produzione, per i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di

spettacoli itineranti, eventi, visite guidate per i giovani e i meno giovani, con una programmazione multiculturale e assai varia. Non manca la

parte scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia

studiosi ed esperti.  Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di

Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma anche altri sei comuni

della Capitanata.  

Graziamaria Starace, Assessora al Turismo e Promozione, Regione Puglia, dichiara: “Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto

faticare per raccontarsi. Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa restare ai margini della

narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di crederci

senza riserve. Lacultura èuno strumento concreto di trasformazione, capace di generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il

compositore pugliese più importante — e per decenni la sua città ha atteso un festival all’altezza del suo nome.  Ciò che parte il 5 giugno al

Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo

culturale attraversa anche i territori più fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è

diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse.

Adesso tocca al pubblico rispondere.”

Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di Commercio di Foggia: “Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della

Camera di commercio – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente

l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio culturale immenso che appartiene non solo a

Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione importante che ha coinvolto Comune,

Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro

territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando

che si può cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero

intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare

sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un

luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare

come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor

hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il

tessuto imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a
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diventare negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano”.

Maria Aida Episcopo, Sindaca di Foggia, racconta: “Un progetto ambizioso e necessario, per ricordare e celebrare degnamente una figura

come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia esaltandone

bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e

creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente

attraverso un ponte ideale che lega il passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una

manifestazione di livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati

e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui

Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche atmosfere

ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai”.

Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia, afferma: “E’ una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio. La

affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in campo e desidero personalmente

ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo artistico e

culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia

recente di Foggia e della Capitanata”.

Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture, dichiara: “Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare

sistema attorno alle proprie eccellenze, trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel

futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un gesto di semplice accompagnamento istituzionale, bensì

l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e

rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre da celebrare.  È una chiave interpretativa. Un

compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud Italia,

conquistando i teatri più importanti del mondo — dalla Scala di Milano al Metropolitan di New York — senza mai recidere il legame

profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un

festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si

propone di essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese — fatto di conservatori, orchestre,

giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel territorio — è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con

strumenti adeguati”.

Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia, dichiara: “Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio,

dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso

con convinzione, perché il metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta.”

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: “GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di valorizzazione delle

destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di commercio, attraverso il Progetto speciale

Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di commercio di Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo,

alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO. Celebrando la

figura e l’eredità artistica di Umberto Giordano, compositore di opere liriche che restano ancora e stabilmente nel repertorio internazionale,

il festival si inserisce in un contesto che registra una crescita continua del live tourism, confermando il ruolo strategico degli eventi culturali

nel posizionamento turistico del nostro Paese, capaci, infatti, di attrarre ogni anno 253 milioni di spettatori e generare una spesa

complessiva annua di oltre 578 milioni di euro.”

Venerdì 5 giugno Foggia, Teatro “U. Giordano” ore 21.00

OPERA IN SCENA

MARINA

Melodramma in un atto

Libretto di Enrico Golisciani

Musica di Umberto Giordano

Prima rappresentazione assoluta in forma scenica

23-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 192 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://bonculture.it/nasce-il-gio-festival-giordano-international-opera-festival-nel-nome-di-umberto-giordano-dal-5-al-20-giugno-in-capitanata/


Edizione Nazionale delle Opere di Umberto Giordano | Libreria Musicale Italiana

Allestimento GIO Festival – Giordano International Opera Festival

Regia di Giandomenico Vaccari

Aiuto regista Alessandro Idonea

Scene di Alfredo Troisi realizzate da La Bottega Fantastica

Disegno luci Massimo Russo

Costumi Sartoria Shangrillà | Sartoria Nori s.n.c. di Nori Marco e C.

Marina, Valeria Sepe, soprano

Giorgio Lascari, Samuele Simoncini, tenore

Lambro, montenegrino, Elia Fabbian, baritono 

Daniele, montenegrino, Cüneyt Ünsal, baritono 

Orchestra Sinfonica del Conservatorio Umberto Giordano di Foggia

Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli

Maestro concertatore e direttore d’orchestra Matteo Dal Maso

Sabato 6 giugno Foggia, Piazza Cesare Battisti ore 21.30

GIO JAZZ

Giordano in Blue. L’opera incontra il jazz.

DANILO REA QUARTET

Danilo Rea, pianoforte

Massimo Moriconi, contrabbasso

Ellade Bandini, batteria

Flavio Boltro, tromba

Sabato 6 giugno Torremaggiore, Castello Ducale De Sangro ore 21.30

Domenica 7 giugno Foggia, Chiostro di Palazzo Dogana ore 21.30

UN GIORDANO, S’IL VOUS PLAÎT! 

Amor ti vieta. Passioni veriste.

Daria Masiero, soprano

Dario Di Vietri, tenore

QUINTETTO “U. GIORDANO”

Stefano Delle Donne, violino

Luigi Margiotta, violino

Davide Lotito, viola

Francesco Montaruli, violoncello

“Racconti in cammino tra fede e
tradizione”, tre autori del FotoCineClub
per Mònde

23 Maggio 2026

Nasce il GIO Festival – Giordano
International Opera Festival nel nome
di Umberto Giordano, dal 5 al 20
giugno in Capitanata

23 Maggio 2026

BOP – Beats of Pompeii, Pompei si
prepara a vivere la sua terza stagione
di concerti estivi all’interno del Parco
archeologico

23 Maggio 2026

Out of Africa: parte dall’Africa e
approda nel cuore della Puglia il
viaggio del festival di Legambiente per
il Sud. Musica, letteratura e teatro, ma
anche visite, degustazioni, laboratori in
una sintesi fra ambiente e territorio

21 Maggio 2026

NEWS
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Christian De Luca, pianoforte

Lunedì 8 giugno Foggia, Chiostro Santa Chiara ore 21.30

GIO CINEMA 

Un dì all’azzurro spazio

breve filmato sul compositore prodotto dalla EDI Film

Una notte dopo l’opera (1942) 

diretto da Nicola Manzari e Nicola Fausto Neroni

Martedì 9 giugno Foggia, Piazza Giordano ore 21.30

UN GIORDANO, S’IL VOUS PLAÎT! 

CALLAS: LA DIVINA!

APULIA JAZZ ORCHESTRA

Mara De Mutiis, voce solista

Leonardo Lozupone, tromba e flicorni

Stefania Benincaso, voce narrante

Silvano Mastromatteo, arrangiamenti originali 

Agostino Ruscillo, direttore

Mercoledì 10 giugno Foggia, Via Lanza ore 21.30

Giovedì 11 giugno Peschici, Piazza Sandro Pertini ore 21.30

GIORDANO & FRIENDS

Galà lirico-sinfonico

Maria Tomassi, soprano

Paolo Lardizzone, tenore

Jorge Nelson Martinez, baritono

Orchestra Sinfonica del Conservatorio “U. Giordano”

José María Moreno, direttore

Giovedì 11 giugno Biccari, Piazza Umberto ore 21.30

UN GIORDANO, S’IL VOUS PLAÎT! 

Vissi d’arte, vissi per Maria. Omaggio a Maria Callas.

Giampiero Mancini, attore

Ensemble “U. Giordano”

Giovedì 11 giugno Foggia, Chiostro Santa Chiara ore 21.30

GIO CINEMA 

Fedora (1942) 

diretto da Camillo Mastrocinque

Notte Europea dei musei, al Museo
Civico “CROSSOVER – immaginabile
memoria”, l’installazione di Sinuhe da
Foggia

21 Maggio 2026

Seleziona una categoria

FACEBOOK TWITTER

INSTAGRAM EMAIL

Da Ubik Foggia il lessico famigliare di
Luca Bianchini con il suo «Le ragazze
di Tunisi» fra sorrisi e commozione,
con un’impeccabile Mariolina Cicerale

18 Maggio 2026

Alessandro Campi e lo spartiacque
della “esecuzione memorabile” di
Giovanni Gentile

15 Maggio 2026

“A Bologna con Francesco Guccini” di
Matteo Chiavarone. «La Bologna di
Guccini, oggi, bisogna cercarla. Ne
sopravvive ancora qualche pezzettino»

11 Maggio 2026

La questione meridionale? Tutta da
risolvere

10 Maggio 2026

Lo Zar di Stefano Massini, il monologo
teatrale che ripercorre la spietata
biografia di Vladimir Putin sospesa fra
il reale e l’immaginario

8 Maggio 2026

CATEGORIE

SOCIAL NETWORKS

LIBRI
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Venerdì 12 giugno Foggia, Chiostro Santa Chiara ore 21.30

UN GIORDANO, S’IL VOUS PLAÎT! 

Il vostro caro Umberto

Il racconto di una vita straordinaria

Prima esecuzione assoluta

Giampiero Mancini, voce narrante

Maria Tomassi, soprano

Enrico Casari, tenore

Nicola Marasco, pianoforte

Testo di Giampiero Mancini da un’idea di Rosa Ricciotti

Sabato 13 giugno Foggia, Teatro “U. Giordano” / Chiostro Santa Chiara / Piazza Cesare Battisti ore 21.00 – 1.00

LA NOTTE BIANCA GIORDANIANA

Ore 21.00, Teatro “U. Giordano”

Danzando l’opera. Gran galà di danza da Georg Friedrich Händel a Umberto Giordano

Prima esecuzione assoluta

con Balletto di Roma

Ore 22.30, Chiostro Santa Chiara

Vissi d’arte, vissi per Maria. Omaggio a Maria Callas.

Giampiero Mancini, attore

Ensemble “U. Giordano”

Ore 23.30, Piazza Cesare Battisti

Tandoi in concerto 

Francesca Tandoi, pianoforte

Domenica 14 giugno Foggia, Piazza Nigri ore 21.30

Lunedì 15 giugno Manfredonia, Castello Svevo ore 21.30

OPERA IN SCENA

IL RE

Novella in tre quadri 

Libretto di Gioacchino Forzano

Musica di Umberto Giordano

Edizioni Casa Musicale Sonzogno

Drammaturgia e regia di Manu Lalli

Scene di Daniele Leone 
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Produzione Venti Lucenti & Suoni del Sud

Banditore Leonardo Pesucci 

Commediante Chiara Cinquini

Commediante Marco Burberi

Il Re, Marcello Rosiello, baritono 

Rosalina, Veronica Granatiero, soprano  

Colombello, Matteo Mezzaro, tenore

La Moglie del Mugnaio, Angela Bonfitto, mezzosoprano

Il Mugnaio, Giuseppe Nicodemo, basso 

L’Astrologa, Tina D’Alessandro, mezzosoprano 

L’Uomo di Legge, Carlo Monaco, basso

Il Prete, Brajan Martinez, tenore

Orchestra Suoni del Sud

Maestro concertatore e direttore Benedetto Montebello 

Lunedì 15 giugno Foggia, Chiostro Santa Chiara ore 21.30

UN GIORDANO, S’IL VOUS PLAÎT! 

GIORDANO CAFFÈ CONCERTO

Una notte nella Belle Époque

Ensemble Suoni Del Sud

Cristian Levantaci, voce recitante

da un’idea di Agostino Ruscillo

Riduzioni storiche delle musiche di Giordano dalle opere 

Il Voto, Fedora, Siberia, Marcella, Madame Sans-Gêne

Martedì 16 giugno Foggia, Auditorium del Conservatorio ore 16.30

Mercoledì 17 giugno Foggia, Aula Magna Dipartimento Studi Umanistici ore 10.00

Evento coorganizzato con i partner Università degli Studi di Foggia e Conservatorio “U. Giordano” di Foggia

CONVEGNO INTERNAZIONALE DI STUDI

Umberto Giordano tra musica e visioni.

Fonti, tradizione archivistica e orizzonti culturali

Martedì 16 giugno Foggia Auditorium del Conservatorio ore 20.30

Il Giordano da scoprire e il pianoforte all’opera

Giorgio Trione Bartoli, pianoforte

Osvaldo Nicola Ettore Fatone, pianoforte

23-MAG-2026
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Angela Bonfitto, mezzosoprano

Luigi De Luca, tenore

Mercoledì 17 giugno Foggia, Chiostro Santa Chiara ore 21.30

GIO CINEMA

L’Opera al Cinema

Fedora (1997) 

Direzione di Roberto Abbado 

con Mirella Freni, Placido Domingo

Metropolitan Opera di New York

Giovedì 18 giugno Foggia, Chiostro Santa Chiara ore 21.30

UN GIORDANO, S’IL VOUS PLAÎT! 

Da Amadeus a Umberto. L’eredità del Genio

Inaugurazione Musica nelle Corti di Capitanata

Orchestra Sinfonica del Conservatorio “U. Giordano” di Foggia

Giovedì 18 giugno Vieste, Anfiteatro Carlo Nobile ore 21.30

Venerdì 19 giugno Roseto, Anfiteatro Comunale ore 21.30

GIO JAZZ

Giordano in Blue. L’opera incontra il jazz.

DANILO REA QUARTET

Danilo Rea, pianoforte

Massimo Moriconi, contrabbasso

Ellade Bandini, batteria

Pietro Tonolo, sax

Venerdì 19 giugno Foggia Chiostro Santa Chiara ore 21.30

GIO CINEMA

Brevi filmati dell’Istituto Luce:

Il racconto del funerale di Umberto Giordano

Intervista ad Umberto Giordano

Philadelphia (1993)

diretto da Jonathan Demme

Sabato 20 giugno Foggia, Piazza Cavour ore 21.30

OPERA IN SCENA

ANDREA CHÉNIER

Dramma di ambiente storico in quattro quadri 
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previous post next post

Libretto di Luigi Illica

Musica di Umberto Giordano

Edizioni Casa Musicale Sonzogno

Allestimento del Teatro alla Scala

Regia di Mario Martone

Scene di Margherita Palli riprese da Marco Cristini

Costumi di Ursula Patzak ripresi da Marta Solari

Luci Pasquale Mari riprese da Gianni Bertoli

Regista collaboratore Raffaele Di Florio

Corpo di ballo Balletto del Sud di Fredy Franzutti

Coreografia Daniela Schiavone

Andrea Chénier, Jorge de León, tenore

Carlo Gérard, Gabriele Viviani, baritono

Maddalena di Coigny, Maria Agresta, soprano

La Contessa di Coigny, Giuseppina Piunti, mezzosoprano

La Mulatta Bersi e Madelon, Annunziata Vestri, mezzosoprano

Roucher, Il Romanziero Pietro Fléville e Fouquier Tinville, Roberto Lorenzi, basso-baritono

Il Sanculotto Mathieu, Jorge Nelson Martinez, baritono

Un “Incredibile” e L’Abate, Enrico Casari, tenore

Schmidt, Il Maestro di Casa e Dumas, Franco Cerri, basso

Orchestra e Coro del Teatro Petruzzelli di Bari

Maestra concertatrice e direttrice Gianna Fratta

BOP – Beats of Pompeii, Pompei si prepara a vivere la sua terza
stagione di concerti estivi all’interno del Parco archeologico

“Racconti in cammino tra fede e tradizione”, tre autori del
FotoCineClub per Mònde
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Nasce il GIO Festival dedicato a Umberto Giordano | Il Giornale della Musica

News Nasce il GIO Festival dedicato a Umberto Giordano Dal 5 al 20 

giugno tra Foggia, Gargano e Monti Dauni la I edizione del festival 

internazionale dedicato al compositore foggiano SN 25 maggio 2026 • 

3 minuti di lettura Il Teatro Umberto Giordano di Foggia (Foto CR2) Dal 

5 al 20 giugno la provincia di Foggia inaugura il GIO Festival – 

Giordano International Opera Festival, nuova manifestazione dedicata a Umberto Giordano che 

coinvolgerà Foggia, Biccari, Manfredonia, Peschici, Roseto Valfortore, Torremaggiore e Vieste in un 

grande percorso culturale diffuso tra borghi storici, piazze e teatri. Nato da un’iniziativa della Camera di 

Commercio di Foggia insieme a Comune, Provincia, Regione Puglia e Puglia Culture, con la direzione 

artistica di Gianna Fratta e Dino De Palma, il festival si propone come un progetto innovativo e itinerante 

capace di unire musica, spettacolo, ricerca e valorizzazione del territorio. Oltre venti appuntamenti e 

centinaia di artisti animeranno sedici giorni di programmazione che vogliono trasformare la Capitanata in 

una grande vetrina culturale internazionale nel nome del compositore verista più celebre della Puglia. A 

sottolineare il valore dell’iniziativa sono le parole dell’assessora regionale al Turismo Graziamaria 

Starace, che definisce il festival la prova concreta di come la cultura possa diventare motore di identità, 

attrattività ed economia per territori spesso rimasti ai margini della narrazione nazionale. Dello stesso 

tenore l’intervento del presidente della Camera di Commercio di Foggia Giuseppe Di Carlo, che vede nel 

GIO Festival non solo un’operazione culturale, ma un progetto strategico destinato a fare della Capitanata 

un punto di riferimento nel panorama artistico italiano. Entusiasmo anche da parte della sindaca Maria 

Aida Episcopo, che considera la manifestazione un’occasione per raccontare al mondo la bellezza e le 

potenzialità di una terra ricca di storia, talento e creatività. Gianna Fratta (Foto ufficio stampa GIO 

Festival) Cuore pulsante del festival saranno naturalmente le opere di Umberto Giordano. L’apertura del 5 

giugno al Teatro Giordano di Foggia è affidata a Marina, melodramma giovanile del compositore che 

vedrà la sua prima rappresentazione assoluta in forma scenica, un evento di particolare rilievo per 

studiosi e appassionati. Il 14 e 15 giugno spazio invece a Il Re, rara novella musicale proposta in una 

originale versione itinerante e “da strada” ideata dalla regista Manu Lalli, con l’obiettivo di portare il teatro 

musicale fuori dai luoghi convenzionali e a diretto contatto con il pubblico. Gran finale il 20 giugno in 

Piazza Cavour a Foggia con Andrea Chénier, capolavoro giordaniano presentato nella ripresa 

dell’allestimento del Teatro alla Scala firmato da Mario Martone, con protagonisti Jorge de León e Maria 

Agresta. Accanto all’opera, il programma si sviluppa in molteplici direzioni: i galà lirico-sinfonici di 

“Giordano & Friends”, i concerti cameristici di “Un Giordano, s’il vous plaît!”, il jazz di Danilo Rea, 

Francesca Tandoi e Flavio Boltro che rileggono le pagine del compositore in chiave contemporanea, oltre 

alla Notte Bianca Giordaniana del 13 giugno tra concerti, spettacoli e visite guidate. Un ruolo significativo 

è riservato anche al cinema attraverso la rassegna “Gio Cinema”, che propone documentari, film e 

materiali d’archivio dedicati a Giordano e alla sua eredità artistica. In cartellone figurano il documentario 

Un dì all’azzurro spazio, il film Una notte dopo l’opera (1942), Fedora nella versione cinematografica del 

1942 e in quella operistica del Metropolitan Opera di New York del 1997 con Mirella Freni e Placido 

Vai all'articolo https://www.giornaledellamusica.it/news/nasce-il-gio-festival-dedicato-a-umberto-giordano
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Domingo, oltre a filmati storici dell’Istituto Luce e alla proiezione di Philadelphia di Jonathan Demme. Il 

festival offrirà inoltre spettacoli di danza, come la prima assoluta di Danzando l’opera con il Balletto di 

Roma, un convegno internazionale di studi dedicato a Umberto Giordano e numerose iniziative diffuse nei 

comuni coinvolti. Per chi desidera partecipare, gli eventi si svolgeranno principalmente in orario serale tra 

teatri, piazze, castelli, chiostri e spazi monumentali della Capitanata, con una programmazione pensata 

sia per il pubblico degli appassionati sia per chi vuole scoprire il territorio attraverso la cultura. 

Informazioni dettagliate sul calendario, eventuali modalità di accesso e aggiornamenti sono disponibili sul 

sito ufficiale del festival.  CLASSICA, JAZZ 
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Chi siamo Zecchini Editore Il mio abbonamento ICMA   

Attualità Recensioni Rubriche I numeri arretrati Abbonamenti

  

Nel territorio più vasto, rurale e incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, nasce un nuovo festival

dedicato al cittadino più celebre del capoluogo, il compositore verista Umberto Giordano. Così, grazie allo sforzo congiunto

delle principali istituzioni culturali, artistiche ed economiche di questa terra ancora intonsa, dal 5 al 20 giugno artisti

da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della

città di Foggia, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle

gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste. Il Festival nasce dalla volontà e da un’intuizione della Camera di

Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management orientandone l’impostazione come progetto di promozione turistica a

base culturale. Un festival diffuso che, già da questa prima edizione, animerà i centri storici non solo di Foggia ma di diversi

comuni della provincia, portando la musica e le arti performative nei luoghi della vita quotidiana, contribuendo a rafforzare

l’identità dei luoghi e a generare nuove forme di attrattività culturale e turistica. Uno sforzo produttivo enorme e trasversale a

tutte le arti performate, che vede la Direzione Artistica di Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e di Dino De Palma,

violinista, per dar vita ad un torrente di musica: dal jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, alla danza fino alla

settima arte, il cinema, la cui nascita fu lambita dalla creatività dell’ultimo Giordano. Senza dimenticare ovviamente la musica

da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore pulsante della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a

partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, Marina,

che vedrà la sua prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di

Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli

di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di

quest’opera pressoché sconosciuta, ma che mostra già la maestria del Giordano più maturo e nasce lo stesso anno de La Donna

del Mare di Ibsen, affrontando in modo diverso la stessa tematica, ossia la libertà femminile in un mondo allora davvero

opprimente dalla Scandinavia fino al Mediterraneo.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia lo sfidante progetto della drammaturga e

regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano,

Il Re, un modo innovativo per portare tra la gente l’opera, fuori da ogni cliché, con la direzione d’orchestra di Benedetto

Montebello.

Opera anche questa assai rara, ma di ottima fattura e che ebbe subito grande successo sin dalla prima alla Scala di Milano, Il Re

Gianna Fratta

Mario Martone
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Data di pubblicazione: 25 Maggio 2026

TAGGED WITH : CHÉNIER , FESTIVAL , FOGGIA , FRATTA , GIO FESTIVAL , MARINA , RE , UMBERTO GIORDANO

vivrà dunque in un’inusuale proposta registica e drammaturgica, affiancandosi a molte altre iniziative volte a presentare le arti

performate tutte come un’occasione sociale aperta e inclusiva. Questo è anche il caso del format itinerante in sette

appuntamenti Un Giordano, s’il vous plaît! o la Notte Bianca Giordaniana del 13 giugno, che vedrà il centro storico di

Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il

filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato

allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con Orchestra e

Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui spiccano

Jorge de León e Maria Agresta. Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, insieme a Fedora, si chiuderà questa prima

manifestazione che spicca non solo per il coinvolgimento delle migliori intelligenze artistiche del territorio, nonché delle sue più

importanti istituzioni formative, ma anche per le numerosissime commissioni di nuovi progetti ad hoc per raccontare Giordano

tra musica, danza, cinema e prosa. Quindi il GIO Festival si presenta sin dal debutto come un motore di creatività per tutta la

regione, una spinta a lavorare tutto l’anno in una prospettiva trasversale per portare sul territorio progetti unici e totalmente

nuovi, creando nuove prospettive di lavoro per i giovani talenti locali, occasioni preziose e formative di incontro con i grandi

maestri internazionali e uno stimolo ad un nuovo turismo più attento alla proposta culturale e di qualità. I partner promotori del

Festival hanno inteso, dunque, proporre una kermesse plurale e inclusiva, aperta ad un pubblico eterogeneo per età, gusti,

provenienza, dipanato in vari format: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends,

i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno;

Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di

brani giordaniani; Un Giordano, s’il vous plaît! con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla

liederistica giordaniana, in un’atmosfera di condivisione e socialità, arricchiti da un brindisi col pubblico e da una proposta

multidisciplinare con spettacoli in prima assoluta; Gio Cinema, il format che propone la visione di opere, film, interviste dedicate

a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte bianca

giordaniana, una notte di spettacoli itineranti, eventi, visite guidate per i giovani e i meno giovani, con una programmazione

multiculturale e assai varia. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione

con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti.  Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima

assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà

Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata. 

Tutto il programma su https://www.giofestival.com/
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese - 
Aosta News, notizie di cronaca, informazioni sportive, news, eventi e spettacoli 
della Valle d'Aosta

il 22/05/2026 Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome 

compositore pugliese Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO 

Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival nel 

nome di Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel 

territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di 

eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del 

Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse 

itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere 

a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste. Il Festival nasce dalla 

volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di ISNART – 

Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone 

l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale. La direzione artistica è affidata a 

Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il jazz di Danilo Rea e 

del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare 

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli 

operistici giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da 

un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al 

teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di 

Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima 

caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché 

sconosciuta. Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della 

drammaturga e regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera 

del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello. Questo è anche il 

caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca 

Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite 

guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 

giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro 

alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con Orchestra e Coro della 

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui spiccano 

Jorge de León e Maria Agresta. Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa 

prima manifestazione. I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e 

inclusiva: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà 

lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da 

José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca 

Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti 
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cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il 

format che propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i 

cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, 

una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica 

organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti. 

Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il 

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera 

dal 5 al 20 giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata. ‘Il GIO Festival nasce in una città che ha 

dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo e Promozione, 

Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa 

significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato, 

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno 

strumento concreto di trasformazione, capace di generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è 

il compositore pugliese più importante — e per decenni la sua città ha atteso un festival all’altezza del suo 

nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con 

l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più 

fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, 

policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato 

perché questo accadesse’. ‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di 

commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo 

iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente 

l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio culturale 

immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un 

percorso di concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori 

culturali, imprese e realtà del territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza 

che la cultura possa diventare motore autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio 

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il Sistema di 

Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un 

territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero 

intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo 

collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante 

operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e strategica che nasce dalla nostra 

storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo 

di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente camerale 

ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno 

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival 

mentre 3 mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto 

imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo 
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appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel 

panorama culturale italiano’. Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto 

ambizioso e necessario, per ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la 

sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia esaltandone 

bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato e 

coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio 

di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il 

passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di 

livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra 

andando oltre steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla 

meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni 

intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed 

evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’. ‘È una prima volta che ci riempie di 

emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia, aggiungendo – 

la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità 

messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta 

a vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, 

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella 

storia recente di Foggia e della Capitanata’. ‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un 

territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia 

Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo, contemporaneo e proiettato 

nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un gesto di semplice 

accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese 

merita una struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto 

Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare 

sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud Italia, 

conquistando i teatri più importanti del mondo — dalla Scala di Milano al Metropolitan di New York — 

senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle 

statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla 

alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si 

propone di essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese — 

fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel territorio — è 

una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’. ‘Il GIO Festival nasce dal 

territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno lavorano su 

questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo 

conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand 

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, 

dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia. Loretta Credaro, Presidente ISNART, 
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afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di valorizzazione delle 

destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di 

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di 

commercio di Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della 

pratica del canto lirico italiano come nostro patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’. [Dal 5 

al 20 giugno a Foggia e dintorni, direttori Fratta e De Palma|PN_20260522_00138|gn00 in02 ma00 rg14 

sp20| https://askanews.it/wp-content/uploads/2026/05/20260522_202030_755D77DF.jpg |22/05/2026 

20:20:37|Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese|Puglia|Spettacolo, 

Puglia] {"askanews":"Askanews"} 
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Di Redazione-web

22/05/2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival –

Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival

nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere

liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel

territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata,

ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni

fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il

mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad

una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma

anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con

Peschici, Manfredonia e Vieste.
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Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio

di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management

orientandone l’impostazione come progetto di promozione

turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice

d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il

ADVERTISEMENT
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jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di

danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e,

infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo

Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena

mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la

regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del

Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di

ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in

scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15
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a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da

strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette

appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte

Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro

storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite

guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano.

A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in

Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del

fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea

Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con

Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di
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Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui

spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si

chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre

una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano &

Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più

belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette

da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti

jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio

Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano,

s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri, dedicati

alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio

Cinema, il format che propone la visione di opere, film,

interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i

cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande

compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di

spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la

due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con

Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed

esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima

assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che
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coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20

giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per

raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al

Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la

Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che

sanno cosa significa restare ai margini della narrazione.

Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto

di trasformazione, capace di generare identità, flussi,

economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più

importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival

all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour

con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il

turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che

i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare

maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico,

pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione

comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida

della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo
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iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del

nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un

festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura

straordinaria, un patrimonio culturale immenso che

appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura

internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione

importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia,

istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È

stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore

autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può

raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi

piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare

la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di

cambiare marcia e diventare riferimento per quanti

volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci

di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo

collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO

Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di

marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici

per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando

Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione

turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente
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camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16

sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3

mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art

Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda

nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare

negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO

Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto

Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per

raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e

risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato

e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete

virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di

un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del

presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una

luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per
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scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e

pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla

scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia,

sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni

intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il

cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio –

afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di

Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione,

entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle

professionalità messe in campo e desidero personalmente

ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona

coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme

spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale,

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità

e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di

Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un

territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze

– dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture –

trasformando un’eredità culturale straordinaria in un

progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La

partecipazione del Consorzio regionale a questa prima
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edizione non è un gesto di semplice accompagnamento

istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la

cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità,

una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione.

Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre

da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul

palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la

forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più

importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan

di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la

sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle

statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura

merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e

di farne occasione di crescita collettiva. Questo è

esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e

Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il

comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre,

giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel

territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende

valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di

Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni

giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia

ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il
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metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano

appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa

provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara

Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO

Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO,

promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia.

Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo

decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico

italiano come nostro patrimonio, riconosciuto

universalmente dall’UNESCO’.
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Gio Festival, l'omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano
ANSA

Dal 5 al 20 giugno kermesse di musica lirica, classica, jazz, cinema e danza

22 maggio 2026    

ROMA, 22 MAG - Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre

sue opere, dalla rara e pressoché sconosciuta Marina a Il Re per chiudere con

il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al musicista proporrà

appuntamenti con altri generi e proposte, dalla musica da camera al jazz, al

cinema e alla danza. Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio

Festival - Giordano International Opera Festival dal 5 al 20 giugno e in forma

diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a

Torremaggiore fino alle perle del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di Foggia con il supporto

Vai all'articolo https://www.bresciaoggi.it/argomenti/spettacoli/spettacoli-nazionali/gio-festival-l-omaggio-di-foggia-al-compositore-umb

erto-giordano-1.13020764
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dell'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali (Isnart) e il coinvolgimento

delle istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni

di convegno scientifico. Il cuore della kermesse, con la direzione artistica della

direttrice d'orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma, sarà la lirica:

l'inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel

teatro che il capoluogo gli ha intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari,

l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della Fondazione

Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a

Manfredonia la regista Manu Lalli mette in scena in una versione itinerante "da

strada" l'ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto Montebello sul

podio. In cartellone sette appuntamenti di 'Un Giordano, s'il vous plaît!' dedicati

alla musica da camera e alla liederistica giordaniana, e la Notte Bianca

Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei luoghi della vita del

musicista. Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la

ripresa all'aperto dell' allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier,

firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de

León e Maria Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo

Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro l'arrangiamento di brani giordaniani; Gio

Cinema propone opere, film, interviste dedicate alla sua produzione. Spazio

anche alla danza con la prima assoluta di 'Passi sull'opera. Da Bellini a

Giordano' con il Balletto di Roma. Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia,

il festival è "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura come

Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d'origine e per raccontare in

tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti,

potenzialità e risorse''. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia, ha sottolineato che "non è soltanto un'importante

operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia

in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico".

Giordano (1867-1948) era l'unico grande operista italiano a non avere una
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manifestazione dedicata, osserva Gianna Fratta. "A quasi ottant'anni dalla sua

morte, una rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un

vuoto e noi siamo orgogliosi di aver dato voce artistica a questa esigenza con

un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti da tutto il mondo".

(ANSA).

© Riproduzione riservata

ROMA  Gio Festival

l'omaggio di Foggia al compositore Umberto Giordano

Bresciaoggi è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e

rimanere aggiornato in tempo reale.
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Nasce GIO Festival: opera, jazz
e cinema in nome compositore
pugliese
Attual i tà  Nasce GIO Fest ival :  opera,  jazz e  c inema in nome composi tore  pugl iese

venerdì, 22 Maggio 26

Via libera del Cdm al decreto carburanti, il governo agli
autotrasportatori: “300 milioni e stop alle tasse per un
mese”

ROMA - Via libera dal Consiglio dei...

Rubio: “Usa gli unici in grado di gestire accordo di pace
Kiev-Mosca”

"Purtroppo non hanno dato frutti"Helsingborg (Svezia), 22...

Meloni: “Per l’Italia la questione energetica è un’assoluta
priorità”

Da crisi iraniana effetti pesanti su famiglie...

HOMEPAGE ATTUALITÀ DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO MONDO POLITICA SANITÀ VIDEO NEWS

Vai all'articolo https://www.giovannilucianelli.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Di Redazione Web

22 Maggio 2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival –

Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival

nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere

liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel

territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata,

ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni

fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il

mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad

una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma

anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con

Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio

di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management

orientandone l’impostazione come progetto di promozione

turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice

d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il

jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di

danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e,

infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo

Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena

mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la

regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del

Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro
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Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di

ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in

scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15

a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da

strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette

appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte

Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro

storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite

guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano.

A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in

Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del

fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea

Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con

Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di

Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui

spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si

chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre

una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano &

Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più

belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette

da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti

jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio

Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano,

s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri, dedicati

alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio

Cinema, il format che propone la visione di opere, film,

interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i

cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande

compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di

spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la

due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con

Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed

esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima

assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il
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Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che

coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20

giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per

raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al

Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la

Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che

sanno cosa significa restare ai margini della narrazione.

Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto

di trasformazione, capace di generare identità, flussi,

economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più

importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival

all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour

con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il

turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che

i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare

maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico,

pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione

comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida

della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo

iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del

nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un

festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura

straordinaria, un patrimonio culturale immenso che

appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura

internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione

importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia,

istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È

stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore

autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può

raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi

piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare

la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di

cambiare marcia e diventare riferimento per quanti

volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci

di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo
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collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO

Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di

marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici

per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando

Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione

turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente

camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16

sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3

mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art

Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda

nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare

negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO

Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto

Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per

raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e

risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato

e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete

virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di

un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del

presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una

luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per

scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e

pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla

scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia,

sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni

intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il

cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio –

afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di

Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione,

entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle

professionalità messe in campo e desidero personalmente

22-MAG-2026

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://www.giovannilucianelli.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/


ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona

coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme

spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale,

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità

e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di

Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un

territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze

– dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture –

trasformando un’eredità culturale straordinaria in un

progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La

partecipazione del Consorzio regionale a questa prima

edizione non è un gesto di semplice accompagnamento

istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la

cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità,

una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione.

Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre

da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul

palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la

forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più

importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan

di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la

sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle

statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura

merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e

di farne occasione di crescita collettiva. Questo è

esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e

Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il

comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre,

giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel

territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende

valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di

Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni

giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia

ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il

metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano

appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa

provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara

Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO
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Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO,

promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia.

Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo

decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico

italiano come nostro patrimonio, riconosciuto

universalmente dall’UNESCO’.
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Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano

International Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di

Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia

(nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più incontaminato

della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore

storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai

selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti

da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita

ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma

anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con

Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di

Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di ISNART

– Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha

curato il project management orientandone l’impostazione come

progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice

d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il jazz

di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e

proiezioni cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la

musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della

manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio in

apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da

un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima

messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui

dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra

Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione

Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di

ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena

assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a

Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu Lalli,

che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima

opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la direzione

d’orchestra di Benedetto Montebello.

22-MAG-2026

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://campaniapress.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/


Questo è anche il caso del format itinerante in sette

appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca

Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia

animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi simbolo

della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran

finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per

spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di

Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con

Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari

diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui spiccano

Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà

questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una

kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre allestimenti

operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-

sinfonici per gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie,

duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio

Jazz, il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea,

Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani

giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti cameristici

e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica

giordaniana; Gio Cinema, il format che propone la visione di

opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione,

per i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande

compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli

itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni

convegnistica organizzata in collaborazione con Università e

Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti. Spazio

anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi

sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio

a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con

spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma anche altri sei comuni

della Capitanata.
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‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per

raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo

e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono

territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa

restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il

progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo della

Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è

uno strumento concreto di trasformazione, capace di generare

identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore

pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un

festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al

Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza

Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il

turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che i più

fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore

attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato per unire

Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha

lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della

Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo, presidente

della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a

ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro territorio,

è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a

Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio

culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia

e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di

concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione,

Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del

territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico

di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il

nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come

Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo

chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di

un territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e

diventare riferimento per quanti volessero intraprendere

operazioni sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e

privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare
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sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto

un’importante operazione di marketing territoriale, ma una

grande azione culturale e strategica che nasce dalla nostra storia

e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale,

attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente

dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16

sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati

hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus,

dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore

della cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che

questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un

punto di riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale

italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un

progetto ambizioso e necessario, per ricordare e celebrare

degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte

nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il mondo una

città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti,

potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha

trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete

virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di un

percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente

attraverso un ponte ideale che lega il passato al futuro. Il GIO

Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una

manifestazione di livello internazionale, ma anche un biglietto da

visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre

steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla

scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul

Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e

per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle

magiche atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano,

oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio –
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afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia,

aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e

consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in

campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner

istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo

progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma

anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra

comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di

Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio

sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze – dice Paolo

Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità

culturale straordinaria in un progetto vivo, contemporaneo e

proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a

questa prima edizione non è un gesto di semplice

accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una

visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una struttura,

una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con

ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome

illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul

palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza

drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più importanti del

mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan di New York ​ senza

mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha

sempre onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che

davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace

di restituirla alla vita e di farne occasione di crescita collettiva.

Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di

essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il

comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre,

giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel

territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare

con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio,

dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno lavorano

su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo

percorso con convinzione, perché il metodo conta quanto il
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Emma Dante e focus su

Motus, torna a Roma festival

“Sempre più fuori”

risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e

trasformarlo in un brand internazionale significa restituire a ogni

comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’,

dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival

rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso

da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di commercio,

attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante

intuizione della Camera di commercio di Foggia, partner di

Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione

della pratica del canto lirico italiano come nostro patrimonio,

riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.

Red
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ATTUALITÀ

Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema
in nome compositore pugliese

Di Redazione

  MAG 22, 2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo

festival nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20

giugno nel territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore

storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare

del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad una grande

kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

Vai all'articolo https://www.canaleuno.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
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Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-

progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project

management orientandone l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In

programma il jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni

cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il

cuore della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa

in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari,

l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti

da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta

di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della drammaturga e

regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore

foggiano, ‘Il Re’, con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte

Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri,

visite guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il

20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro

alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con Orchestra e Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui spiccano

Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in

scena con i tre allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per

gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno;

Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro,

l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri,

dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che propone la

visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che vogliono

approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli

itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con

Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo

spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a una
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animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma anche altri

sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace,

assessora al Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che

conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo,

quando il progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di generare identità,

flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha

atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude

il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo culturale

attraversa anche i territori più fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore

attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune.

La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di

Carlo, presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo

sviluppo turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto

Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma

all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione importante che ha

coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È stata una

grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di

crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può

raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando

che si può cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare

riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme

pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO Festival non è,

quindi, soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come

Presidente dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso

possibile anche grazie al sostegno concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor

hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art

Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul

futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di riferimento

stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra
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d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti,

potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato e coinvolto le principali

istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di un percorso

condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al futuro.

Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre

steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi

aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per

immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura

Comune di Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle

potenzialità e delle professionalità messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner

istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo artistico

e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare una

traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie

eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale

straordinaria in un progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio

regionale a questa prima edizione non è un gesto di semplice accompagnamento istituzionale, bensì

l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità, una

rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome

illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità,

la passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala

di Milano al Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha

sempre onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival

strutturato, capace di restituirla alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente

ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto

musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate

nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni

che ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con

convinzione, perché il metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera

e trasformarlo in un brand internazionale significa restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di

orgoglio che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

22-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 9 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://www.canaleuno.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/


     

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel

percorso di valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere

e da oltre 20 Camere di commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione

della Camera di commercio di Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla

promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro patrimonio, riconosciuto universalmente

dall’UNESCO’.

  Post Views: 13
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Festival del Nerd 2026: Cristina D’Avena, Giorgio Vanni, Darko Peric de La Casa di Carta, Lorenzo Branchetti, Gianfranco Florio, Domenico Carbone,

Kangiano le star della decima edizione

Festival del Nerd 2026: Cristina
D’Avena, Giorgio Vanni, Darko Peric
de La Casa di Carta, Lorenzo
Branchetti, Gianfranco Florio,
Domenico Carbone, Kangiano le star
della decima edizione
Fumetto, cinema, cosplay, inclusione, sport e grandi ospiti coloreranno e animeranno le vie del centro

cittadino dal 22 al 24 maggio

Data :

8 maggio 2026

Categorie:

Argomenti:

Descrizione
Si è tenuta nella Sala Giunta di Palazzo di Città la conferenza stampa di presentazione della decima edizione

del Festival del Nerd, manifestazione organizzata dall’Associazione Festival del Nerd in collaborazione con il

Comune di Foggia e numerosi altri partners – Regione Puglia, Provincia di Foggia, la Biblioteca La Magna

Capitana, la Fondazione dei Monti Uniti di Foggia e le associazioni Imperiales Friderici II, Ciclo Amici,

Modellismo Storico Foggia, Fiera della Scienza, Spider Band, Climbing Lab, Crocevia dei Mondi, SPQL,

Historia Medievalis e Milion Dreams- che conferma anche quest’anno un programma ricco di incontri,

masterclass, concerti, mostre, performance e momenti dedicati ai temi dell’inclusione sociale, della salute

mentale e della divulgazione attraverso il fumetto, il cinema e la cultura pop.

Alice Amatore, assessora alla Cultura, ha sottolineato “l’allargamento al centro storico della manifestazione, in

location e giorni differenti, e l’importanza della rete virtuosa di istituzioni, associazioni e realtà che si è venuta

a creare. I mesi di maggio e giugno, con il Festival del Nerd, Monde e il Gio Festival vedranno la nostra città

contenitore di iniziative variegate ma legate da un unico filo conduttore, la volontà di raccontarla per come è

davvero, di coniugare la sua storia alla contemporaneità, di proiettarla in una dimensione di più ampio

respiro”.

Stefano Santangelo, presidente dell’ass. Festival del Nerd, ha ricordato le origini della manifestazione, negli

spazi della Città del Cinema, e la svolta impressa con la partnership con l’attuale amministrazione comunale e
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l’uscita del mondo nerd dalla nicchia, per diventare fenomeno sempre più di massa. Ha rivolto un appello alle

attività commerciali del centro e all’imprenditoria locale a “colorare le vetrine, a sentirsi parte integrante di una

città che vuole offrire qualcosa di positivo alla comunità, smarcarsi e farsi conoscere non solo per la cronaca

nera”.

Francesca Capone, responsabile Area Fumetto ne ha illustrato il ricco e prestigioso programma, sottolineando

la collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Foggia e altre importanti realtà culturali.

Sono intervenuti alla conferenza stampa, moderata dalla giornalista Alessia Paragone, anche i consiglieri Mario

Dal Maso in rappresentanza della Provincia di Foggia, Francesco Salemme della Commissione Cultura e

Nicola Formica.

GLI OSPITI PRINCIPALI

Per quanto riguarda i primi ospiti e gli appuntamenti che animeranno il centro cittadino dal 22 al 24 maggio,

grande attenzione sarà dedicata ai temi dell’autismo e della neurodivergenza. Mingo De Pasquale sarà

protagonista della serie web Il mondo di Pin, composta da brevi mini-film dedicati al tema dell’autismo:

attraverso il personaggio di Pin, adulto con autismo grave non verbale, il progetto affronta con sensibilità il

tema del pregiudizio e promuove una riflessione sul concetto di diversità e inclusione. Sempre sul tema

dell’autismo Giuseppe Sansone sarà coinvolto in un momento di confronto e sensibilizzazione rivolto al

pubblico del festival.

Spazio anche alla Graphic Medicine, ambito interdisciplinare che unisce fumetto, medicina e narrazione. Attesi

Giuliano Cangiano, in arte Kanjano e Veronica Moretti, docente dell’Università di Bologna e vicepresidente di

Graphic Medicine Italia, per un incontro che prenderà spunto da Diario a fumetti del mio cancro, progetto

autobiografico pubblicato a puntate sui social, attraverso cui Kanjano racconta il percorso della malattia.

L’autore ha avviato una campagna di crowdfunding finalizzata alla futura pubblicazione dell’opera.

Tra gli ospiti dell’Area Fumetto Domenico Carbone, artista italiano attualmente impegnato con Marvel

Comics. Dopo collaborazioni internazionali con case editrici come Dark Horse, Image Comics e Dynamite,

nel 2024 ha esordito in Marvel con Moon Knight: Fist of Khonshu, proseguendo poi con Ultimate Wolverine.

Presenti inoltre Alessio Fortunato, illustratore e fumettista tra i protagonisti della nuova scena artistica italiana,

che prenderà parte agli appuntamenti con il pubblico dedicati al fumetto e all’illustrazione; Federico Arrigoni e

Carla Capogna, tra i vincitori del concorso promosso da Revue Italia che ha portato alla pubblicazione del

volume a fumetti Neurodivergenze e salute mentale.

Inserita nel programma anche una masterclass con Gianfranco Florio, fumettista e illustratore noto per le

collaborazioni con Disney, Pixar e Marvel. Nel corso della sua carriera ha lavorato su importanti produzioni

legate a Topolino, Paperinik, Big Hero 6, Ducktales, Elemental, Zootropolis e Lilo & Stitch.

Tra gli appuntamenti in programma anche la performance live di Marco e Stefano Chiuchiarelli, in

collaborazione con In Form of Art – Scuola d’Arte.

Il festival ospiterà inoltre la casa editrice Douglas Edizioni e un momento di approfondimento dedicato alle

malattie rare attraverso il libro Il bambino senza bocca di Miriam Bisceglie e Giuseppe Guida, pubblicato da

La Ruota Edizioni.

Importante spazio sarà dedicato anche al mondo del Doppiaggio e dell’Intrattenimento con la partecipazione di

Leonardo Graziano, attore, doppiatore, speaker e presentatore tra le voci più riconoscibili del panorama

italiano contemporaneo. Nel corso della sua carriera ha prestato la voce a personaggi iconici come Sheldon

Cooper in The Big Bang Theory, Naruto Uzumaki in Naruto e Killua Zoldyck in Hunter × Hunter, prendendo

parte a oltre 200 serie TV e numerose produzioni animate, cinematografiche e pubblicitarie. Graziano sarà

protagonista di incontri e momenti dedicati al mondo del doppiaggio e della cultura pop.

Tra gli ospiti più attesi della manifestazione anche Marco Merrino, storico creator e youtuber conosciuto dal

grande pubblico come Croix89, tra i volti più iconici della scena nerd e gaming italiana. Con lui saranno

presenti Mario Sturniolo, streamer e creator amatissimo dalla community Twitch italiana per la sua comicità

surreale e imprevedibile, Daniele Simonetti, conosciuto online come Sdrumox, apprezzato per i suoi contenuti
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gaming e il forte rapporto con il pubblico, Jeff, creator vicino al mondo dello streaming e dell’intrattenimento

online, e Francesco “Ciccio” Merrino, musicista e creator tra i volti più amati della community legata a

Croix89.

Il Festival del Nerd ospiterà inoltre uno dei personaggi più iconici della televisione per ragazzi italiana: Nino

Cotonio, storico personaggio della Melevisione interpretato da Lorenzo Branchetti, ancora oggi ricordato con

affetto da intere generazioni cresciute con il Fantabosco.

Tra gli ospiti internazionali annunciati anche Darko Perić, attore serbo noto a livello mondiale per il ruolo di

Helsinki nella serie cult Netflix La Casa di Carta. La sua presenza arricchirà ulteriormente il programma

dedicato al cinema, alle serie TV e alla cultura pop contemporanea.

Ampio spazio sarà dedicato anche al cosplay e alla creatività con la partecipazione di Zhalia, Faenel e

SuperAzzurro, tra i creator e cosplayer più apprezzati dell’ambiente fiere e cultura pop italiana, protagonisti di

incontri, attività, showcase e momenti dedicati alla community nerd e al mondo del cosplay contemporaneo.

La decima edizione del Festival del Nerd celebrerà inoltre la musica delle sigle animate con due ospiti simbolo

della cultura pop italiana: Cristina D’Avena, voce storica di generazioni cresciute con i cartoni animati dagli

anni ’80 a oggi, e Giorgio Vanni, interprete delle più celebri sigle animate di Dragon Ball, Pokémon, Naruto,

One Piece e molte altre serie iconiche. I due artisti saranno protagonisti di speciali momenti live dedicati al

pubblico del festival.

Per quanto riguarda lo sport, arriverà Mattia Faraoni, tra i più importanti atleti italiani nel panorama degli sport

da combattimento. Specializzato in Kickboxing e Muay Thai, Faraoni è diventato un punto di riferimento

internazionale grazie ai numerosi titoli conquistati e alla partecipazione nelle principali organizzazioni mondiali

dedicate agli sport da combattimento. Durante il festival prenderà parte ad attività e incontri dedicati allo sport,

alla preparazione atletica e alla motivazione personale.

Sul fronte espositivo, il Festival del Nerd ospiterà una mostra di tavole originali provenienti da collezioni

private allestita presso la Galleria di Palazzo Dogana, insieme a una mostra di stampe dedicate ai lavori di

Domenico Carbone, offrendo al pubblico un suggestivo percorso tra illustrazione, fumetto e arte

contemporanea legata alla cultura pop.

Tra le attività collaterali, anche il laboratorio storico a cura dell’associazione Imperiales Friderici II dal titolo

“Rievocatori per un giorno al tempo di Federico II”.

Il festival ospiterà inoltre numerose aree tematiche e attività dedicate all’intrattenimento e alla partecipazione

del pubblico. Saranno presenti le attività ludiche di Crocevia dei Mondi, realtà dedicata ai giochi da tavolo e di

ruolo, una parete d’arrampicata sportiva a cura di Climbing Lab e le attività tactical e softair organizzate da

Defcon. Non mancherà inoltre una grande area videogiochi con oltre 30 postazioni gaming dedicate a tornei,

multiplayer e retrogaming.

Importante spazio sarà dedicato anche al cinema italiano contemporaneo con la partecipazione del regista

Nicola Conversa -sceneggiatore e regista, dopo il successo del cortometraggio Mezzanotte Zero Zero, finalista

ai David di Donatello 2018, ha collaborato con Disney, Rai e Sky dirigendo serie, campagne istituzionali e

produzioni cinematografiche di rilievo nazionale- e dell’attore Nicola Nocella, due volte vincitore del Nastro

d’Argento e protagonista di importanti produzioni cinematografiche italiane.

Tonio Toma e Giuseppe De Lillo, in rappresentanza di Foggia Social Club e Daunia in Italy e di una rete di 16

associazioni, hanno illustrato il villaggio medioevale che verrà allestito in zona Cattedrale, “per valorizzare

adeguatamente anche la cultura storica legata al territorio”.

Per celebrare la decima edizione della manifestazione sarà inoltre realizzato uno speciale annullo filatelico

commemorativo, disponibile presso lo stand di Poste Italiane all’interno del festival. Confermata la

collaborazione con le scuole della città, con il coinvolgimento di studenti e realtà formative del territorio

all’interno della manifestazione attraverso attività culturali, artistiche e momenti dedicati alla creatività e alla

partecipazione giovanile.

(Il programma completo con le relative location sarà comunicato nei prossimi giorni)
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Gio Festival, l'omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre sue opere, dalla rara e

pressoché sconosciuta Marina a Il Re per chiudere con il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al

musicista proporrà appuntamenti con altri generi e proposte, dalla musica da camera al jazz, al cinema e alla danza.

Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio Festival - Giordano International Opera Festival dal 5 al 20

giugno e in forma diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle

perle del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste. La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di

Foggia con il supporto dell'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali (Isnart) e il coinvolgimento delle

istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni di convegno scientifico. Il cuore della

kermesse, con la direzione artistica della direttrice d'orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma, sarà la

lirica: l'inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel teatro che il capoluogo gli ha

intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari, l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia la regista

Manu Lalli mette in scena in una versione itinerante "da strada" l'ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto

Montebello sul podio. In cartellone sette appuntamenti di 'Un Giordano, s'il vous plaît!' dedicati alla musica da

Vai all'articolo https://www.corrierealpi.it/italia/gio-festival-lomaggio-di-foggia-al-compositore-umberto-giordano-h0tr3p3m
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camera e alla liederistica giordaniana, e la Notte Bianca Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei

luoghi della vita del musicista. Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa all'aperto

dell' allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de León e Maria

Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro

l'arrangiamento di brani giordaniani; Gio Cinema propone opere, film, interviste dedicate alla sua produzione. Spazio

anche alla danza con la prima assoluta di 'Passi sull'opera. Da Bellini a Giordano' con il Balletto di Roma. Per Maria

Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il festival è "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura come

Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d'origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse''. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia, ha sottolineato che "non è soltanto un'importante operazione di marketing territoriale, ma una

grande azione culturale e strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di

produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico". Giordano (1867-1948) era l'unico grande operista

italiano a non avere una manifestazione dedicata, osserva Gianna Fratta. "A quasi ottant'anni dalla sua morte, una

rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un vuoto e noi siamo orgogliosi di aver dato voce

artistica a questa esigenza con un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti da tutto il mondo".

(ANSA).

Riproduzione riservata © Corriere delle Alpi
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Facebook Twitter Pinterest WhatsApp

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di

Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più incontaminato

della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai

selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare

vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e
cinema in nome compositore
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Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone

l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il jazz di

Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la

musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio

in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua

prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra

Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast

di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la

direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca

Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi

simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con

la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista

Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast

vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del

Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del

calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’

con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che

propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che vogliono approfondire

la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte

scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia

studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno,

ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo

e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa

restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo

della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di

generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha

atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in

Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più

fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato

per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro

territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio

culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di

concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del
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territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di

crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come

Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un

territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni

sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo

diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione

culturale e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente

dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati

hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore della

cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di

riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per ricordare e

celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il

mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e

complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che

rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il

passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi,

per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui

Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche

atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia,

aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in

campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo

progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la

nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze – dice

Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo,

contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un gesto di

semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una

struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo

un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la

passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al

Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e

nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di

farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è

orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni

corali e strumentali radicate nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno

lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo conta

quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand internazionale significa

restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente

della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di commercio di Foggia,

partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro
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patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.

Previous article Next article
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Festival’, un nuovo festival nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere liriche

nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più incontaminato della Puglia,

la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze enogastronomiche,

borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da

tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse

itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto

Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici,

Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il

supporto tecnico-progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management orientandone l’impostazione come

progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De

Palma, violinista. In programma il jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto,

spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la musica

da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera

composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena

mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari,

l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale, Foggia

godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto

della drammaturga e regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da

strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la direzione d’orchestra di

Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous

plaît!’ o ‘la Notte Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia

animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto

Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a

Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di

Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con Orchestra e Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra

cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima

POST POPOLARI

Via libera del Cdm al
decreto carburanti,  il
governo agli
autotrasportator i :  “300
milioni e stop alle tasse
per un mese”

Rubio: “Usa gli unici in
grado di gestire accordo di
pace Kiev-Mosca”

Meloni: “Per l’Italia la
questione energetica è
un’assoluta priori tà”

Pochi fondi e tante idee: il
mondo dei videogiochi
indie italiani

Ultimo dialoga con Crepet
nell’incontro con studenti
Roma Tor Vergata

22-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 4 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://cronachedelmezzogiorno.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/


manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e

inclusiva: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano

& Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, duetti

e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti

jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di

brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri,

dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che

propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per

i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte

bianca giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con

la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio,

che porterà a Foggia studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in

prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a

una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20

giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma

Graziamaria Starace, assessora al Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la

Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa restare ai

margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La

cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di generare identità, flussi,

economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la

sua città ha atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della

Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e

che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è

diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La

Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio –

ricorda Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo

iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro territorio, è nata quasi

naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria,

un patrimonio culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla

cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione importante che ha

coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del

territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura
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possa diventare motore autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il

Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può

cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e

diventare riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e

capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo

di creare sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione

di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e strategica che nasce dalla

nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo

economico. Come Presidente dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come

questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno concreto del territorio:

associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3

mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il

tessuto imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di

riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e

necessario, per ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la

sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una

provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida

affascinante e complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una

rete virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di

rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una

manifestazione di livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire

l’anima della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare

dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul

Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con

occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore,

Assessora alla Cultura Comune di Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione,

entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in campo e

desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta a

vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche

sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare una

traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.
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‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema

attorno alle proprie eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture –

trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo, contemporaneo e

proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione

non è un gesto di semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una

visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità, una rete

capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non

solo un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul

palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud Italia,

conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan di

New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre

onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita:

un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di farne occasione di crescita

collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia

Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di

conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel

territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia,

dalle istituzioni che ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha

sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo conta quanto il risultato.

Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio

che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante

iniziativa nel percorso di valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO,

promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di commercio, attraverso il

Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della

pratica del canto lirico italiano come nostro patrimonio, riconosciuto universalmente

dall’UNESCO’.
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Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di

Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più incontaminato

della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai

selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare

vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel
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Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone

l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il jazz di

Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la

musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio

in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua

prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra

Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast

di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la

direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca

Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi

simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con

la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista

Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast

vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del

Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del

calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’

con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che

propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che vogliono approfondire

la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte

scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia

studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno,

ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo

e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa

restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo

della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di

generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha

atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in

Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più

fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato

per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro

territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio

culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di

concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del
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territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di

crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come

Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un

territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni

sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo

diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione

culturale e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente

dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati

hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore della

cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di

riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per ricordare e

celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il

mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e

complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che

rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il

passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi,

per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui

Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche

atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia,

aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in

campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo

progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la

nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze – dice

Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo,

contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un gesto di

semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una

struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo

un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la

passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al

Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e

nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di

farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è

orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni

corali e strumentali radicate nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno

lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo conta

quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand internazionale significa

restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente

della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di commercio di Foggia,

partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro
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patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.
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Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di

Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più incontaminato

della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai

selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare

vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel
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Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone

l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il jazz di

Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la

musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio

in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua

prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra

Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast

di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la

direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca

Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi

simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con

la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista

Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast

vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del

Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del

calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’

con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che

propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che vogliono approfondire

la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte

scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia

studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno,

ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo

e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa

restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo

della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di

generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha

atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in

Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più

fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato

per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro

territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio

culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di

concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del
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territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di

crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come

Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un

territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni

sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo

diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione

culturale e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente

dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati

hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore della

cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di

riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per ricordare e

celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il

mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e

complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che

rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il

passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi,

per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui

Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche

atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia,

aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in

campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo

progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la

nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze – dice

Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo,

contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un gesto di

semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una

struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo

un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la

passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al

Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e

nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di

farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è

orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni

corali e strumentali radicate nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno

lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo conta

quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand internazionale significa

restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente

della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di commercio di Foggia,

partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro
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patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.

Previous article Next article
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di

Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più incontaminato

della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai

selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare

vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone

l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il jazz di

Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la

musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio

in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua

prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra

Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast

di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la

direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca

Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi

simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con

la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista

Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast

vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del

Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti del

calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’

con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che

propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che vogliono approfondire

la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte

scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia

studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno,

ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo

e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa

restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo

della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di

generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha
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atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in

Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più

fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato

per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro

territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio

culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di

concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del

territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di

crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come

Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un

territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni

sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo

diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione

culturale e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente

dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati

hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore della

cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di

riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per ricordare e

celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il

mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e

complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che

rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il

passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi,

per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui

Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche

atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia,

aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in

campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta a vario titolo in questo

progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la

nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze – dice

Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo,

contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un gesto di

semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una

struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo

un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la

passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al

Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e

nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di

farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è

orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni

corali e strumentali radicate nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

22-MAG-2026
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‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno

lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo conta

quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand internazionale significa

restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente

della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di commercio di Foggia,

partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro

patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.
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Gio Festival, al via le prevendite
per Marina e Andrea Chénier 

Inizia il conto alla rovescia per uno degli eventi più

attesi dell'estate della Capitanata, il GIO Festival, nel

nome di Umberto Giordano, illustre cittadino di

Foggia, promosso da Camera di Commercio di

Foggia, Comune di Foggia, con il sostegno

dell’Assessorato al Turismo della Regione Puglia.

Aprono oggi, 6 maggio, le prevendite per le due

opere liriche del compositore che apriranno e

chiuderanno il festival: il 5 giugno la prima

esecuzione in forma scenica di Marina diretta da Matteo Dal Maso per la regia di Giandomenico Vaccari e

il 20 giugno l’Andrea Chénier diretto da Gianna Fratta nella ripresa, per una straordinaria esecuzione

all’aperto in Piazza Cavour, dell’allestimento scaligero firmato da Mario Martone. Tutti gli altri appuntamenti

di GIO Festival saranno gratuiti.

LE INFORMAZIONI. L’accesso per spettatori con disabilità è a titolo gratuito. Nel caso di spettatori con

accompagnatori sono previsti un biglietto a pagamento e una gratuità. L’acquisto dei biglietti per spettatori

con disabilità, con o senza accompagnatore, si può effettuare esclusivamente rivolgendosi alla biglietteria del

Teatro Umberto Giordano, sia di persona che telefonicamente, specificando se in carrozzina o con necessità

di un posto a sedere. Ricordiamo di portare con sé al botteghino la documentazione medica attestante

l’invalidità unitamente al documento di riconoscimento e che i posti riservati ai disabili sono limitati, per cui la

conferma sarà soggetta alla effettiva disponibilità del posto al momento della prenotazione. Puglia Culture è

accreditato a Carta cultura giovani, Carta del merito e Carta del Docente per consentire l’acquisto di biglietti

rispettivamente ai 18enni e ai docenti titolari del bonus: è possibile effettuare l’acquisto on-line dei biglietti e

dell’abbonamento su www.vivaticket.com e nei punti vendita Vivaticket usufruendo dei bonus ministeriali. Si

invitano gli spettatori ad essere puntuali al fine di consentire il regolare svolgimento degli spettacoli. Non sarà

consentito l’ingresso in sala a spettacolo iniziato. L’accesso sarà consentito solo dopo l’intervallo, qualora

previsto. Per informazioni: https://www.giofestival.com/biglietteria

di Redazione 
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Gio Festival, oltre all'Opera anche
concerti, cinema, jazz e una notte bianca  -
IL PROGRAMMA

Dopo le anticipazioni sulle opere Marina e Andrea

Chenier è stato pubblicato sul sito della rassegna il

calendario ufficiale del GIO Festival, che dal 5 al 20

giugno celebrerà Umberto Giordano. Il Festival è

promosso dalla Camera di Commercio di Foggia e

da l  Comune  d i  Fogg ia ,  con  i l  so s t egno

dell’Assessorato al Turismo della Regione Puglia.

Oltre che a Foggia gli spettacoli si terranno anche a

Manfredonia ,  Biccar i ,  Vies te ,  Peschic i ,

Torremaggiore e Roseto Valfortore. Tutte le info su www.giofestival.com.

IL PROGRAMMA. 

05/06/2026 Opera in scena.

Foggia Teatro Umberto Giordano, ore 21.00

"Marina" di Umberto Giordano

Giandomenico Vaccari, regia

Matteo Dal Maso, direttore.

06/06/2026.

Gio Jazz

Foggia - Piazza Cesare Battisti, ore 21.30

Giordano in blue. L'opera incontra il jazz

Danilo Rea Quartet.

06/06/2026.

Un Giordano, s'il vous plaît!

Torremaggiore Castello Ducale de Sangro, ore 21.30

Amor ti vieta. Passioni veriste.

07/06/2026.

UnGiordano, s'il vous plaît!

Foggia Palazzo Dogana, ore 21.30

Amor ti vieta. Passioni veriste.

08/06/2026.

Gio Cinema

Foggia Chiostro Santa Chiara, ore 21.30

Un dì all'azzurro spazio

Una notte dopo l'opera.

09/06/2026.

UnGiordano, s'il vous plaît!

Foggia Piazza Umberto Giordano, ore 21.30
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Callas: la Divina!.

10/06/2026.

Giordano & Friends

Foggia Via Lanza, ore 21.30

Galà lirico-sinfonico.

11/06/2026.

Giordano & Friends

Peschici Piazza Sandro Pertini, ore 21.30

Galà lirico-sinfonico.

11/06/2026.

Gio Cinema

Foggia Chiostro Santa Chiara, ore 21.30

Fedora (1942).

11/06/2026.

Un Giordano, s'il vous plaît!

Biccari Piazza Umberto I, ore 21.30

Vissi d'arte, vissi per Maria.

12/06/2026.

Un Giordano, s'il vous plaît!

Foggia Chiostro Santa Chiara, ore 21.30

Il vostro caro Umberto. Il racconto di una vita straordinaria.

13/06/2026.

Lanotte bianca giordaniana

Foggia Centro città, dalle ore 21.00 alle ore 2.00

Spettacoli, visite guidate, concerti.

14/06/2026.

Opera in scena

Foggia Piazza Nigri, ore 21.30

"Il Re" di Umberto Giordano

Manu Lalli, regia

Benedetto Montebello, direttore.

15/06/2026.

Un Giordano, s'il vous plaît!

Foggia Chiostro Santa Chiara, ore 21.30

Giordano caffè concerto. Una notte nella Belle Époque.

15/06/2026.

Opera in scena

Manfredonia Piazza d'Armi Castello Svevo, ore 21.30

"Il Re" di Umberto Giordano

Manu Lalli, regia

Benedetto Montebello, direttore.

16/06/2026.

Convegno internazionale di studi

Foggia Auditorium del Conservatorio "Umberto Giordano", ore 16,30.

17/06/2026.

Umberto Giordano tra musica e visioni.

Fonti, tradizione archivistica e orizzonti culturali

Foggia Aula Magna dell'Università di Foggia "Giovanni Cipriani", ore 10.

17/06/2026.

Gio Cinema

Foggia Chiostro Santa Chiara, ore 21.30

16-MAG-2026
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L'opera al cinema - Fedora.

18/06/2026.

Un Giordano, s'il vous plaît!

Foggia Chiostro Santa Chiara, ore 21.30

Da Amadeus a Umberto: l'eredità del genio.

18/06/2026.

Gio Jazz

Giordano in blue. L'opera incontra il jazz

Danilo Rea Quartet

Vieste Anfiteatro Carlo Nobile, ore 21.30.

19/06/2026.

Gio Cinema

Foggia Chiostro Santa Chiara, ore 21.30

Philadelphia (1993).

19/06/2026.

Gio Jazz

Roseto Valfortore - Anfiteatro comunale, ore 21.30

Giordano in blue. L'opera incontra il jazz

Danilo Rea Quartet.

20/06/2026.

Opera in scena

Foggia Piazza Cavour, ore 21.30

"Andrea Chénier" di Umberto Giordano

Mario Martone, regia

Gianna Fratta, direttrice.

di Redazione 
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Gio Festival, l’omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano

apirest3 22/05/2026 Cultura e spettacolo
A A A

Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre sue opere, dalla rara e pressoché sconosciuta Marina a Il Re per

chiudere con il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al musicista proporrà appuntamenti con altri generi e

proposte, dalla musica da camera al jazz, al cinema e alla danza.

Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio Festival – Giordano International Opera Festival dal 5 al 20 giugno e in

forma diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle perle del Gargano con

Peschici, Manfredonia e Vieste.

La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di Foggia con il supporto dell’Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali (Isnart) e il coinvolgimento delle istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni di

convegno scientifico.

    Il cuore della kermesse, con la direzione artistica della direttrice d’orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma,

sarà la lirica: l’inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel teatro che il capoluogo gli ha

intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della Fondazione

Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia la regista Manu Lalli mette in scena in
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una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto Montebello sul podio.

    In cartellone sette appuntamenti di ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ dedicati alla musica da camera e alla liederistica

giordaniana, e la Notte Bianca Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei luoghi della vita del musicista.

    Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa all’aperto dell’ allestimento del Teatro alla Scala

di Andrea Chénier, firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da

Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo

Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro l’arrangiamento di brani giordaniani; Gio Cinema propone opere, film, interviste

dedicate alla sua produzione. Spazio anche alla danza con la prima assoluta di ‘Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano’ con il

Balletto di Roma.

    Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il festival è “un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura

come Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse”. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di Commercio di

Foggia, ha sottolineato che “non è soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale

e strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione

turistica e sviluppo economico”.

    Giordano (1867-1948) era l’unico grande operista italiano a non avere una manifestazione dedicata, osserva Gianna

Fratta. “A quasi ottant’anni dalla sua morte, una rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un vuoto e

noi siamo orgogliosi di aver dato voce artistica a questa esigenza con un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di

artisti da tutto il mondo”.
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Festival’, un nuovo festival nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere liriche

nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più incontaminato della Puglia,

la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze enogastronomiche,

borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da

tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse

itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto

Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici,

Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il

supporto tecnico-progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management orientandone l’impostazione come

progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De

Palma, violinista. In programma il jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto,

spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la musica

da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera

composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena

mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari,

l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale, Foggia

godrà della prima messa in scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto

della drammaturga e regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da

strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la direzione d’orchestra di

Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous

plaît!’ o ‘la Notte Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia

animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto

Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a

Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di

Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con Orchestra e Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra

cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima

POST POPOLARI

FOTO |  Maldive,  la
società Dan Europe
pubblica gli scatti della
grotta in cui hanno perso
la vita i sub italiani

Sostenibilità, imprese e
giovani generazioni, la
sfida per i l  futuro

Rubio: “Usa gli unici in
grado di gestire accordo di
pace Kiev-Mosca”

Meloni: “Per l’Italia la
questione energetica è
un’assoluta priori tà”

A Roma il  workshop
“Sogni d’Oro”
sull’importanza del sonno

22-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 9 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://gazzettadigenova.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/


manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e

inclusiva: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano

& Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, duetti

e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti

jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di

brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri,

dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che

propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per

i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte

bianca giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con

la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio,

che porterà a Foggia studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in

prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a

una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20

giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma

Graziamaria Starace, assessora al Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la

Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa restare ai

margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La

cultura è uno strumento concreto di trasformazione, capace di generare identità, flussi,

economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante ​ e per decenni la

sua città ha atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della

Scala è la dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e

che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è

diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La

Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio –

ricorda Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo

iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro territorio, è nata quasi

naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria,

un patrimonio culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla

cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione importante che ha

coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del

territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura
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possa diventare motore autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il

Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può

cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e

diventare riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e

capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo

di creare sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione

di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e strategica che nasce dalla

nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo

economico. Come Presidente dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come

questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno concreto del territorio:

associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3

mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il

tessuto imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di

riferimento stabile e prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e

necessario, per ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la

sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una

provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida

affascinante e complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una

rete virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di

rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una

manifestazione di livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire

l’anima della nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare

dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul

Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con

occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore,

Assessora alla Cultura Comune di Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione,

entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in campo e

desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta a

vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche

sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare una

traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.
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‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema

attorno alle proprie eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture –

trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo, contemporaneo e

proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione

non è un gesto di semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una

visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità, una rete

capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non

solo un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul

palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud Italia,

conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan di

New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre

onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita:

un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di farne occasione di crescita

collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia

Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di

conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel

territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia,

dalle istituzioni che ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha

sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo conta quanto il risultato.

Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio

che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante

iniziativa nel percorso di valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO,

promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di commercio, attraverso il

Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della

pratica del canto lirico italiano come nostro patrimonio, riconosciuto universalmente

dall’UNESCO’.
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Gio Festival, l'omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano
ANSA

Dal 5 al 20 giugno kermesse di musica lirica, classica, jazz, cinema e danza

22 maggio 2026    

ROMA, 22 MAG - Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre

sue opere, dalla rara e pressoché sconosciuta Marina a Il Re per chiudere con

il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al musicista proporrà

appuntamenti con altri generi e proposte, dalla musica da camera al jazz, al

cinema e alla danza. Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio

Festival - Giordano International Opera Festival dal 5 al 20 giugno e in forma

diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a

Torremaggiore fino alle perle del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di Foggia con il supporto

Vai all'articolo https://www.gazzettadimantova.it/argomenti/spettacoli/spettacoli-nazionali/gio-festival-l-omaggio-di-foggia-al-compositor

e-umberto-giordano-1.13020764
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dell'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali (Isnart) e il coinvolgimento

delle istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni

di convegno scientifico. Il cuore della kermesse, con la direzione artistica della

direttrice d'orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma, sarà la lirica:

l'inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel

teatro che il capoluogo gli ha intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari,

l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della Fondazione

Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a

Manfredonia la regista Manu Lalli mette in scena in una versione itinerante "da

strada" l'ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto Montebello sul

podio. In cartellone sette appuntamenti di 'Un Giordano, s'il vous plaît!' dedicati

alla musica da camera e alla liederistica giordaniana, e la Notte Bianca

Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei luoghi della vita del

musicista. Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la

ripresa all'aperto dell' allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier,

firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de

León e Maria Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo

Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro l'arrangiamento di brani giordaniani; Gio

Cinema propone opere, film, interviste dedicate alla sua produzione. Spazio

anche alla danza con la prima assoluta di 'Passi sull'opera. Da Bellini a

Giordano' con il Balletto di Roma. Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia,

il festival è "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura come

Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d'origine e per raccontare in

tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti,

potenzialità e risorse''. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia, ha sottolineato che "non è soltanto un'importante

operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia

in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico".

Giordano (1867-1948) era l'unico grande operista italiano a non avere una
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manifestazione dedicata, osserva Gianna Fratta. "A quasi ottant'anni dalla sua

morte, una rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un

vuoto e noi siamo orgogliosi di aver dato voce artistica a questa esigenza con

un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti da tutto il mondo".

(ANSA).

© Riproduzione riservata

ROMA  Gio Festival

l'omaggio di Foggia al compositore Umberto Giordano

Gazzetta di Mantova è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale

e rimanere aggiornato in tempo reale.
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Festival del Nerd 2026 a Foggia, Cristina D’Avena, Giorgio

Vanni, Darko Peric de La Casa di carta, Lorenzo Branchetti le

star della decima edizione

Fumetto, cinema, cosplay, inclusione, sport e grandi ospiti

coloreranno e animeranno le vie del centro cittadino dal 22

al 24 maggio

Questa mattina si è tenuta nella Sala Giunta di Palazzo di

Città la conferenza stampa di presentazione della decima

edizione del Festival del Nerd, manifestazione organizzata

dall’Associazione Festival del Nerd in collaborazione con il

Comune di Foggia e numerosi altri partners – Regione Puglia,

Provincia di Foggia, la Biblioteca La Magna Capitana, la

Fondazione dei Monti Uniti di Foggia e le associazioni

Imperiales Friderici II, Ciclo Amici, Modellismo Storico

Foggia, Fiera della Scienza, Spider Band, Climbing Lab,

Crocevia dei Mondi, SPQL, Historia Medievalis e Milion

Dreams‐ che conferma anche quest’anno un programma ricco

di incontri, masterclass, concerti, mostre, performance e

momenti dedicati ai temi dell’inclusione sociale, della salute

mentale e della divulgazione attraverso il fumetto, il cinema

e la cultura pop.

Alice Amatore, assessora alla Cultura, ha sottolineato

“l’allargamento al centro storico della manifestazione, in

location e giorni differenti, e l’importanza della rete virtuosa

di istituzioni, associazioni e realtà che si è venuta a creare. I

mesi di maggio e giugno, con il Festival del Nerd, Monde e il

Gio Festival vedranno la nostra città contenitore di iniziative

7-MAG-2026
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variegate ma legate da un unico filo conduttore, la volontà di

raccontarla per come è davvero, di coniugare la sua storia

alla contemporaneità, di proiettarla in una dimensione di più

ampio respiro”.

Stefano Santangelo, presidente dell’ass. Festival del Nerd,

ha ricordato le origini della manifestazione, negli spazi della

Città del Cinema, e la svolta impressa con la partnership con

l’attuale amministrazione comunale e l’uscita del mondo

nerd dalla nicchia, per diventare fenomeno sempre più di

massa. Ha rivolto un appello alle attività commerciali del

centro e all’imprenditoria locale a “colorare le vetrine, a

sentirsi parte integrante di una città che vuole offrire

qualcosa di positivo alla comunità, smarcarsi e farsi

conoscere non solo per la cronaca nera”.

Francesca Capone, responsabile Area Fumetto ne ha

illustrato il ricco e prestigioso programma, sottolineando la

collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Foggia e altre

importanti realtà culturali.

Sono intervenuti alla conferenza stampa, moderata dalla

giornalista Alessia Paragone, anche i consiglieri Mario Dal

Maso in rappresentanza della Provincia di Foggia, Francesco

Salemme della Commissione Cultura e Nicola Formica.

GLI OSPITI PRINCIPALI

Per quanto riguarda i primi ospiti e gli appuntamenti che

animeranno il centro cittadino dal 22 al 24 maggio, grande

attenzione sarà dedicata ai temi dell’autismo e della

neurodivergenza. Mingo De Pasquale sarà protagonista della

serie web Il mondo di Pin, composta da brevi mini‐film

dedicati al tema dell’autismo: attraverso il personaggio di

Pin, adulto con autismo grave non verbale, il progetto

7-MAG-2026
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affronta con sensibilità il tema del pregiudizio e promuove

una riflessione sul concetto di diversità e inclusione. Sempre

sul tema dell’autismo Giuseppe Sansone sarà coinvolto in

un momento di confronto e sensibilizzazione rivolto al

pubblico del festival.

Spazio anche alla Graphic Medicine, ambito interdisciplinare

che unisce fumetto, medicina e narrazione. Attesi Giuliano

Cangiano, in arte Kanjano e Veronica Moretti, docente

dell’Università di Bologna e vicepresidente di Graphic

Medicine Italia, per un incontro che prenderà spunto da

Diario a fumetti del mio cancro, progetto autobiografico

pubblicato a puntate sui social, attraverso cui Kanjano

racconta il percorso della malattia. L’autore ha avviato una

campagna di crowdfunding finalizzata alla futura

pubblicazione dell’opera.

Tra gli ospiti dell’Area Fumetto Domenico Carbone, artista

italiano attualmente impegnato con Marvel Comics. Dopo

collaborazioni internazionali con case editrici come Dark

Horse, Image Comics e Dynamite, nel 2024 ha esordito in

Marvel con Moon Knight: Fist of Khonshu, proseguendo poi

con Ultimate Wolverine. Presenti inoltre Alessio Fortunato,

illustratore e fumettista tra i protagonisti della nuova scena

artistica italiana, che prenderà parte agli appuntamenti con

il pubblico dedicati al fumetto e all’illustrazione; Federico

Arrigoni e Carla Capogna, tra i vincitori del concorso

promosso da Revue Italia che ha portato alla pubblicazione

del volume a fumetti Neurodivergenze e salute mentale.

Inserita nel programma anche una masterclass con

Gianfranco Florio, fumettista e illustratore noto per le

collaborazioni con Disney, Pixar e Marvel. Nel corso della sua
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carriera ha lavorato su importanti produzioni legate a

Topolino, Paperinik, Big Hero 6, Ducktales, Elemental,

Zootropolis e Lilo & Stitch.

Tra gli appuntamenti in programma anche la performance live

di Marco e Stefano Chiuchiarelli, in collaborazione con In

Form of Art – Scuola d’Arte.

Il festival ospiterà inoltre la casa editrice Douglas Edizioni e

un momento di approfondimento dedicato alle malattie rare

attraverso il libro Il bambino senza bocca di Miriam

Bisceglie e Giuseppe Guida, pubblicato da La Ruota

Edizioni.

Importante spazio sarà dedicato anche al mondo del

Doppiaggio e dell’Intrattenimento con la partecipazione di

Leonardo Graziano, attore, doppiatore, speaker e

presentatore tra le voci più riconoscibili del panorama

italiano contemporaneo. Nel corso della sua carriera ha

prestato la voce a personaggi iconici come Sheldon Cooper in

The Big Bang Theory, Naruto Uzumaki in Naruto e Killua

Zoldyck in Hunter × Hunter, prendendo parte a oltre 200 serie

TV e numerose produzioni animate, cinematografiche e

pubblicitarie. Graziano sarà protagonista di incontri e

momenti dedicati al mondo del doppiaggio e della cultura

pop.

Tra gli ospiti più attesi della manifestazione anche Marco

Merrino, storico creator e youtuber conosciuto dal grande

pubblico come Croix89, tra i volti più iconici della scena

nerd e gaming italiana. Con lui saranno presenti Mario

Sturniolo, streamer e creator amatissimo dalla community

Twitch italiana per la sua comicità surreale e imprevedibile,

Daniele Simonetti, conosciuto online come Sdrumox,
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apprezzato per i suoi contenuti gaming e il forte rapporto con

il pubblico, Jeff, creator vicino al mondo dello streaming e

dell’intrattenimento online, e Francesco “Ciccio” Merrino,

musicista e creator tra i volti più amati della community

legata a Croix89.

Il Festival del Nerd ospiterà inoltre uno dei personaggi più

iconici della televisione per ragazzi italiana: Nino Cotonio,

storico personaggio della Melevisione interpretato da

Lorenzo Branchetti, ancora oggi ricordato con affetto da

intere generazioni cresciute con il Fantabosco.

Tra gli ospiti internazionali annunciati anche Darko Perić,

attore serbo noto a livello mondiale per il ruolo di Helsinki

nella serie cult Netflix La Casa di Carta. La sua presenza

arricchirà ulteriormente il programma dedicato al cinema,

alle serie TV e alla cultura pop contemporanea.

Ampio spazio sarà dedicato anche al cosplay e alla creatività

con la partecipazione di Zhalia, Faenel e SuperAzzurro, tra

i creator e cosplayer più apprezzati dell’ambiente fiere e

cultura pop italiana, protagonisti di incontri, attività,

showcase e momenti dedicati alla community nerd e al

mondo del cosplay contemporaneo.

La decima edizione del Festival del Nerd celebrerà inoltre la

musica delle sigle animate con due ospiti simbolo della

cultura pop italiana: Cristina D’Avena, voce storica di

generazioni cresciute con i cartoni animati dagli anni ’80 a

oggi, e Giorgio Vanni, interprete delle più celebri sigle

animate di Dragon Ball, Pokémon, Naruto, One Piece e molte

altre serie iconiche. I due artisti saranno protagonisti di

speciali momenti live dedicati al pubblico del festival.

Per quanto riguarda lo sport, arriverà Mattia Faraoni, tra i
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più importanti atleti italiani nel panorama degli sport da

combattimento. Specializzato in Kickboxing e Muay Thai,

Faraoni è diventato un punto di riferimento internazionale

grazie ai numerosi titoli conquistati e alla partecipazione

nelle principali organizzazioni mondiali dedicate agli sport da

combattimento. Durante il festival prenderà parte ad attività

e incontri dedicati allo sport, alla preparazione atletica e

alla motivazione personale.

Sul fronte espositivo, il Festival del Nerd ospiterà una mostra

di tavole originali provenienti da collezioni private allestita

presso la Galleria di Palazzo Dogana, insieme a una mostra di

stampe dedicate ai lavori di Domenico Carbone, offrendo al

pubblico un suggestivo percorso tra illustrazione, fumetto e

arte contemporanea legata alla cultura pop.

Tra le attività collaterali, anche il laboratorio storico a cura

dell’associazione Imperiales Friderici II dal titolo

“Rievocatori per un giorno al tempo di Federico II”.

Il festival ospiterà inoltre numerose aree tematiche e

attività dedicate all’intrattenimento e alla partecipazione

del pubblico. Saranno presenti le attività ludiche di Crocevia

dei Mondi, realtà dedicata ai giochi da tavolo e di ruolo, una

parete d’arrampicata sportiva a cura di Climbing Lab e le

attività tactical e softair organizzate da Defcon. Non

mancherà inoltre una grande area videogiochi con oltre 30

postazioni gaming dedicate a tornei, multiplayer e

retrogaming.

Importante spazio sarà dedicato anche al cinema italiano

contemporaneo con la partecipazione del regista Nicola

Conversa ‐sceneggiatore e regista, dopo il successo del

cortometraggio Mezzanotte Zero Zero, finalista ai David di
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Donatello 2018, ha collaborato con Disney, Rai e Sky

dirigendo serie, campagne istituzionali e produzioni

cinematografiche di rilievo nazionale‐ e dell’attore Nicola

Nocella, due volte vincitore del Nastro d’Argento e

protagonista di importanti produzioni cinematografiche

italiane.

Tonio Toma e Giuseppe De Lillo, in rappresentanza di

Foggia Social Club e Daunia in Italy e di una rete di 16

associazioni, hanno illustrato il villaggio medioevale che

verrà allestito in zona Cattedrale, “per valorizzare

adeguatamente anche la cultura storica legata al territorio”.

Per celebrare la decima edizione della manifestazione sarà

inoltre realizzato uno speciale annullo filatelico

commemorativo, disponibile presso lo stand di Poste Italiane

all’interno del festival. Confermata la collaborazione con le

scuole della città, con il coinvolgimento di studenti e realtà

formative del territorio all’interno della manifestazione

attraverso attività culturali, artistiche e momenti dedicati

alla creatività e alla partecipazione giovanile.

(Il programma completo con le relative location sarà

comunicato nei prossimi giorni)

Foggia, 7 maggio 2026
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Nasce GIO Festival: opera, jazz
e cinema in nome compositore
pugliese
Attual i tà  Nasce GIO Fest ival :  opera,  jazz e  c inema in nome composi tore  pugl iese

Di Redazione-web

22/05/2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival –

Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival

nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere

liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel

territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata,

ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni

venerdì, 22 Maggio , 26
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fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il

mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad

una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma

anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con

Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio

di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management

orientandone l’impostazione come progetto di promozione

turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice

d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il

jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di

danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e,

infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo

Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena

mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la

regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del

Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di

ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in

scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15

a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da

strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette

appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte

Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro

storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite

guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano.

A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in

Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del

fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea

Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con

22-MAG-2026
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Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di

Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui

spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si

chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre

una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano &

Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più

belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette

da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti

jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio

Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano,

s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri,

dedicati alla musica da camera e alla liederistica

giordaniana; Gio Cinema, il format che propone la visione

di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua

produzione, per i cinefili che vogliono approfondire la

conoscenza del grande compositore. La notte bianca

giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la

parte scientifica, con la due-giorni convegnistica

organizzata in collaborazione con Università e

Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti.

Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta

Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di

Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà

Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma

anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per

raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al

Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la

Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che

sanno cosa significa restare ai margini della narrazione.

Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto

di trasformazione, capace di generare identità, flussi,

economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più

importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival

all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour

con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il
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turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che

i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare

maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico,

pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione

comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida

della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia –

abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo

turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente

l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una

figura straordinaria, un patrimonio culturale immenso che

appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura

internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione

importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia,

istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È

stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore

autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può

raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come

mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può

cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora in

avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti

volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci

di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo

collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO

Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di

marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici

per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando

Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione

turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente

camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16

sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3

mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art

Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda

nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare

negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.

22-MAG-2026
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Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO

Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto

Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per

raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e

risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato

e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete

virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di

un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del

presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una

luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per

scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e

pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla

scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia,

sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni

intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il

cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio –

afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di

Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione,

entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle

professionalità messe in campo e desidero personalmente

ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona

coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme

spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale,

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità

e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di

Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un

territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze

– dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture –

trasformando un’eredità culturale straordinaria in un

progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La

partecipazione del Consorzio regionale a questa prima

edizione non è un gesto di semplice accompagnamento

istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la

cultura musicale pugliese merita una struttura, una

continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con

ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un
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nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo

portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la

passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando

i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al

Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame

profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei

nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande

figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla

alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è

esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e

Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il

comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre,

giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate

nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende

valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di

Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che

ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di

Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione,

perché il metodo conta quanto il risultato. Umberto

Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in

un brand internazionale significa restituire a ogni comunità

di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’,

dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di

Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO

Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso

di valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO,

promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere

di commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia.

Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo

decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico

italiano come nostro patrimonio, riconosciuto

universalmente dall’UNESCO’.

Potrebbe interessarti

FOTO | Maldive, la società Dan
Europe pubblica gli scatti della grotta
in cui hanno perso la vita i sub italiani

22/05/2026
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Nasce GIO Festival: opera, jazz
e cinema in nome compositore
pugliese
Attual i tà  Nasce GIO Fest ival :  opera,  jazz e  c inema in nome composi tore  pugl iese

Di Redazione Web

22/05/2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival –

Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival

nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere

liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel

territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata,

ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni

fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il

mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad

una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma

anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con

Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio

   

Vai all'articolo https://ilcorrieredifirenze.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
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di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management

orientandone l’impostazione come progetto di promozione

turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice

d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il

jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di

danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e,

infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo

Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena

mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la

regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del

Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di

ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in

scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15

a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da

strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette

appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte

Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro

storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite

guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano.

A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in

Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del

fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea

Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con

Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di

Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui

spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si

chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre
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una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano &

Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più

belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette

da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti

jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio

Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano,

s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri,

dedicati alla musica da camera e alla liederistica

giordaniana; Gio Cinema, il format che propone la visione

di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua

produzione, per i cinefili che vogliono approfondire la

conoscenza del grande compositore. La notte bianca

giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la

parte scientifica, con la due-giorni convegnistica

organizzata in collaborazione con Università e

Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti.

Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta

Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di

Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà

Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma

anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per

raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al

Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la

Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che

sanno cosa significa restare ai margini della narrazione.

Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto

di trasformazione, capace di generare identità, flussi,

economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più

importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival

all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour

con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il

turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che

i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare

maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico,

pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione

comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida

della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,
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presidente della Camera di Commercio di Foggia –

abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo

turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente

l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una

figura straordinaria, un patrimonio culturale immenso che

appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura

internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione

importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia,

istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È

stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore

autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può

raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come

mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può

cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora in

avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti

volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci

di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo

collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO

Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di

marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici

per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando

Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione

turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente

camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16

sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3

mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art

Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda

nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare

negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO

Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto

Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per

raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e

risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato
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e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete

virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di

un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del

presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una

luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per

scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e

pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla

scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia,

sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni

intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il

cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio –

afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di

Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione,

entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle

professionalità messe in campo e desidero personalmente

ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona

coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme

spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale,

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità

e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di

Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un

territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze

– dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture –

trasformando un’eredità culturale straordinaria in un

progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La

partecipazione del Consorzio regionale a questa prima

edizione non è un gesto di semplice accompagnamento

istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la

cultura musicale pugliese merita una struttura, una

continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con

ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un

nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo

portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la

passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando

i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al

Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame

profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei

nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande
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figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla

alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è

esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e

Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il

comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre,

giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate

nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende

valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di

Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che

ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di

Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione,

perché il metodo conta quanto il risultato. Umberto

Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in

un brand internazionale significa restituire a ogni comunità

di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’,

dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di

Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO

Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso

di valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO,

promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere

di commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia.

Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo

decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico

italiano come nostro patrimonio, riconosciuto

universalmente dall’UNESCO’.
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Nasce GIO Festival: opera, jazz
e cinema in nome compositore
pugliese
Attual i tà  Nasce GIO Fest ival :  opera,  jazz e  c inema in nome composi tore  pugl iese

Di Redazione-web

22/05/2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival –

Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival

nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere

liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel

territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata,

ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni

fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il

mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad

una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma

anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con

Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio

   

Vai all'articolo https://ilgiornaleditorino.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
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di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management

orientandone l’impostazione come progetto di promozione

turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice

d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il

jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di

danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e,

infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo

Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena

mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la

regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del

Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di

ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in

scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15

a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da

strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette

appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte

Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro

storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite

guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano.

A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in

Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del

fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea

Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con

Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di

Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui

spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si

chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre
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una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano &

Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più

belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette

da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti

jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio

Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano,

s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri, dedicati

alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio

Cinema, il format che propone la visione di opere, film,

interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i

cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande

compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di

spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la

due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con

Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed

esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima

assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che

coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20

giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per

raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al

Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la

Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che

sanno cosa significa restare ai margini della narrazione.

Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto

di trasformazione, capace di generare identità, flussi,

economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più

importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival

all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour

con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il

turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che

i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare

maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico,

pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione

comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida

della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo
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iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del

nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un

festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura

straordinaria, un patrimonio culturale immenso che

appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura

internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione

importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia,

istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È

stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore

autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può

raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi

piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare

la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di

cambiare marcia e diventare riferimento per quanti

volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci

di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo

collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO

Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di

marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici

per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando

Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione

turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente

camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16

sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3

mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art

Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda

nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare

negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO

Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto

Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per

raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e

risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato

e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete
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virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di

un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del

presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una

luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per

scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e

pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla

scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia,

sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni

intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il

cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio –

afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di

Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione,

entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle

professionalità messe in campo e desidero personalmente

ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona

coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme

spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale,

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità

e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di

Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un

territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze

– dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture –

trasformando un’eredità culturale straordinaria in un

progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La

partecipazione del Consorzio regionale a questa prima

edizione non è un gesto di semplice accompagnamento

istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la

cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità,

una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione.

Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre

da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul

palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la

forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più

importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan

di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la

sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle

statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura

merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e
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di farne occasione di crescita collettiva. Questo è

esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e

Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il

comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre,

giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel

territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende

valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di

Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni

giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia

ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il

metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano

appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa

provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara

Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO

Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO,

promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia.

Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo

decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico

italiano come nostro patrimonio, riconosciuto

universalmente dall’UNESCO’.
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Gio Festival, l'omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano
ANSA

Dal 5 al 20 giugno kermesse di musica lirica, classica, jazz, cinema e danza

22 maggio 2026    

ROMA, 22 MAG - Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre

sue opere, dalla rara e pressoché sconosciuta Marina a Il Re per chiudere con

il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al musicista proporrà

appuntamenti con altri generi e proposte, dalla musica da camera al jazz, al

cinema e alla danza. Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio

Festival - Giordano International Opera Festival dal 5 al 20 giugno e in forma

diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a

Torremaggiore fino alle perle del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di Foggia con il supporto

Vai all'articolo https://www.ilgiornaledivicenza.it/argomenti/spettacoli/spettacoli-nazionali/gio-festival-l-omaggio-di-foggia-al-compositor

e-umberto-giordano-1.13020764
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dell'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali (Isnart) e il coinvolgimento

delle istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni

di convegno scientifico. Il cuore della kermesse, con la direzione artistica della

direttrice d'orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma, sarà la lirica:

l'inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel

teatro che il capoluogo gli ha intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari,

l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della Fondazione

Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a

Manfredonia la regista Manu Lalli mette in scena in una versione itinerante "da

strada" l'ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto Montebello sul

podio. In cartellone sette appuntamenti di 'Un Giordano, s'il vous plaît!' dedicati

alla musica da camera e alla liederistica giordaniana, e la Notte Bianca

Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei luoghi della vita del

musicista. Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la

ripresa all'aperto dell' allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier,

firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de

León e Maria Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo

Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro l'arrangiamento di brani giordaniani; Gio

Cinema propone opere, film, interviste dedicate alla sua produzione. Spazio

anche alla danza con la prima assoluta di 'Passi sull'opera. Da Bellini a

Giordano' con il Balletto di Roma. Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia,

il festival è "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura come

Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d'origine e per raccontare in

tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti,

potenzialità e risorse''. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia, ha sottolineato che "non è soltanto un'importante

operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia

in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico".

Giordano (1867-1948) era l'unico grande operista italiano a non avere una
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manifestazione dedicata, osserva Gianna Fratta. "A quasi ottant'anni dalla sua

morte, una rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un

vuoto e noi siamo orgogliosi di aver dato voce artistica a questa esigenza con

un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti da tutto il mondo".

(ANSA).

© Riproduzione riservata

ROMA  Gio Festival

l'omaggio di Foggia al compositore Umberto Giordano
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HomeItalia

Gio Festival, l'omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre sue opere, dalla rara e

pressoché sconosciuta Marina a Il Re per chiudere con il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al

musicista proporrà appuntamenti con altri generi e proposte, dalla musica da camera al jazz, al cinema e alla danza.

Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio Festival - Giordano International Opera Festival dal 5 al 20

giugno e in forma diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle

perle del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste. La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di

Foggia con il supporto dell'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali (Isnart) e il coinvolgimento delle

istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni di convegno scientifico. Il cuore della

kermesse, con la direzione artistica della direttrice d'orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma, sarà la

lirica: l'inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel teatro che il capoluogo gli ha

intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari, l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia la regista

Manu Lalli mette in scena in una versione itinerante "da strada" l'ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto

Montebello sul podio. In cartellone sette appuntamenti di 'Un Giordano, s'il vous plaît!' dedicati alla musica da

Vai all'articolo https://www.mattinopadova.it/italia/gio-festival-lomaggio-di-foggia-al-compositore-umberto-giordano-h0tr3p3m
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camera e alla liederistica giordaniana, e la Notte Bianca Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei

luoghi della vita del musicista. Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa all'aperto

dell' allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de León e Maria

Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro

l'arrangiamento di brani giordaniani; Gio Cinema propone opere, film, interviste dedicate alla sua produzione. Spazio

anche alla danza con la prima assoluta di 'Passi sull'opera. Da Bellini a Giordano' con il Balletto di Roma. Per Maria

Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il festival è "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura come

Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d'origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse''. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia, ha sottolineato che "non è soltanto un'importante operazione di marketing territoriale, ma una

grande azione culturale e strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di

produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico". Giordano (1867-1948) era l'unico grande operista

italiano a non avere una manifestazione dedicata, osserva Gianna Fratta. "A quasi ottant'anni dalla sua morte, una

rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un vuoto e noi siamo orgogliosi di aver dato voce

artistica a questa esigenza con un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti da tutto il mondo".

(ANSA).

Riproduzione riservata © Il Mattino di Padova
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HomeItalia

Gio Festival, l'omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano
Dal 5 al 20 giugno kermesse di musica lirica, classica, jazz, cinema e danza

22 maggio 2026
3' di lettura

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre sue opere, dalla rara e

pressoché sconosciuta Marina a Il Re per chiudere con il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al

musicista proporrà appuntamenti con altri generi e proposte, dalla musica da camera al jazz, al cinema e alla danza.

Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio Festival - Giordano International Opera Festival dal 5 al 20

giugno e in forma diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle

perle del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste. La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di

Foggia con il supporto dell'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali (Isnart) e il coinvolgimento delle

istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni di convegno scientifico. Il cuore della

kermesse, con la direzione artistica della direttrice d'orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma, sarà la

lirica: l'inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel teatro che il capoluogo gli ha

intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari, l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia la regista

Manu Lalli mette in scena in una versione itinerante "da strada" l'ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto

Montebello sul podio. In cartellone sette appuntamenti di 'Un Giordano, s'il vous plaît!' dedicati alla musica da

Vai all'articolo https://www.ilpiccolo.it/italia/gio-festival-lomaggio-di-foggia-al-compositore-umberto-giordano-h0tr3p3m
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camera e alla liederistica giordaniana, e la Notte Bianca Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei

luoghi della vita del musicista. Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa all'aperto

dell' allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de León e Maria

Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro

l'arrangiamento di brani giordaniani; Gio Cinema propone opere, film, interviste dedicate alla sua produzione. Spazio

anche alla danza con la prima assoluta di 'Passi sull'opera. Da Bellini a Giordano' con il Balletto di Roma. Per Maria

Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il festival è "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura come

Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d'origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse''. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia, ha sottolineato che "non è soltanto un'importante operazione di marketing territoriale, ma una

grande azione culturale e strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di

produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico". Giordano (1867-1948) era l'unico grande operista

italiano a non avere una manifestazione dedicata, osserva Gianna Fratta. "A quasi ottant'anni dalla sua morte, una

rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un vuoto e noi siamo orgogliosi di aver dato voce

artistica a questa esigenza con un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti da tutto il mondo".

(ANSA).

Riproduzione riservata © Il Piccolo

LEGGI ANCHE

Beni confiscati, sindaco minacciato nell'Avellinese

Sindaco uscente nega la piazza per il comizio, lo sfidante scrive al prefetto
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e
cinema in nome compositore
pugliese
| 22 MAGGIO 2026 20:20 | 0 commenti

Askanews

9 minuti per la lettura

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera

Festival’, un nuovo festival nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere

liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più incontaminato

della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare

del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita

ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi

montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle

gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con

il supporto tecnico-progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management orientandone l’impostazione come

progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De

Palma, violinista. In programma il jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto,

spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la

musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre

titoli operistici giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla prima e

rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua

prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la

regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e

Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast

di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena assoluta di

quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il

progetto della drammaturga e regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione

itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la

direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il

vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico

di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi simbolo della vita

di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in

Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento

del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone

Cerca nell’Archivio

Cerca...  

 

All Giornalisti

All Sezioni  

All Province  

All Argomenti

All Temi  

Conferma

Ultimi articoli

Paesi più innovativi, Italia al
31° posto

A Roma il workshop “Sogni
d’Oro” sull’importanza del
sonno

Pochi fondi e tante idee: il
mondo dei videogiochi indie
italiani

Archivio articoli

Maggio 2026

Aprile 2026

Marzo 2026

Febbraio 2026

Gennaio 2026

2026

 

      HOME NAZIONALE3 CALABRIA3 BASILICATA3 CAMPANIA3 PUGLIA U

           Cerca… ACQUISTA Quotidiano Motori Oroscopo Italiano

Vai all'articolo https://www.quotidianodelsud.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese

22-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 3.535 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://www.quotidianodelsud.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese
https://www.quotidianodelsud.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese
https://www.quotidianodelsud.it/2026/05/22/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese


con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna

Fratta e un ottimo cast vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima

manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e

inclusiva: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto Giordano,

Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del

Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz,

il format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi,

Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ con

concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica

giordaniana; Gio Cinema, il format che propone la visione di opere, film, interviste

dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che vogliono approfondire

la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di

spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica

organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a Foggia

studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta

Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a una

animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20

giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma

Graziamaria Starace, assessora al Turismo e Promozione, Regione Puglia –

Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa

significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto

ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di trasformazione,

capace di generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore

pugliese più importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival all’altezza

del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20

giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il

turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che i più fragili sono spesso

quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico,

pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha

lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio

– ricorda Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di Commercio di Foggia –

abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro territorio,

è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una

figura straordinaria, un patrimonio culturale immenso che appartiene non solo a

Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un percorso di

concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni,

attori culturali, imprese e realtà del territorio. È stata una grande alleanza costruita

attorno alla consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di

crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che

oggi ha dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come

mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare la narrazione di un

territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per

quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di mettere

assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare

sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di

marketing territoriale, ma una grande azione culturale e strategica che nasce dalla

nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali,

trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e

sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente camerale ritengo importante

sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor hanno scelto di

affiancare il festival mentre 3 mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento

dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore della
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cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia

destinato a diventare negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto

ambizioso e necessario, per ricordare e celebrare degnamente una figura come

Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il

mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità

e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato e coinvolto le

principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che

rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del

presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al futuro. Il GIO Festival non

vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della

nostra terra andando oltre steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla

sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul

Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi

con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed

evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore,

Assessora alla Cultura Comune di Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con

emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità

messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e

ogni persona coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo

artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per la

nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e

della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare

sistema attorno alle proprie eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia

Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo,

contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a

questa prima edizione non è un gesto di semplice accompagnamento istituzionale,

bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita una

struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione.

Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre da celebrare, è un

compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la

passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più importanti

del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il

legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle

statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato,

capace di restituirla alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è

esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è

orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di

conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel

territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con strumenti

adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di

Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia

di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo conta

quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e

trasformarlo in un brand internazionale significa restituire a ogni comunità di questa

provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara

Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta

un’importante iniziativa nel percorso di valorizzazione delle destinazioni sede di

beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione

della Camera di commercio di Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in
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modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro

patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.
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NASCE GIO FESTIVAL: OPERA, JAZZ E
CINEMA IN NOME COMPOSITORE
PUGLIESE
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un nuovo...

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International

Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di Umberto Giordano, compositore di

opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più

incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore

storico di eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni

fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle

eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Nasce GIO Festival: opera, jazz
e cinema in nome compositore
pugliese
Attual i tà  Nasce GIO Fest ival :  opera,  jazz e  c inema in nome composi tore  pugl iese

Di Redazione-web

22/05/2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival –

Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival

nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere

liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel

territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata,

ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni

fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il

mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad

una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma

anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con

Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio

   
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di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management

orientandone l’impostazione come progetto di promozione

turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice

d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il

jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di

danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e,

infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo

Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena

mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la

regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del

Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di

ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in

scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15

a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da

strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette

appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte

Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro

storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite

guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano.

A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in

Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del

fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea

Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con

Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di

Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui

spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si

chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre
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una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano &

Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più

belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette

da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti

jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio

Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano,

s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri,

dedicati alla musica da camera e alla liederistica

giordaniana; Gio Cinema, il format che propone la visione

di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua

produzione, per i cinefili che vogliono approfondire la

conoscenza del grande compositore. La notte bianca

giordaniana, una notte di spettacoli itineranti. Non manca la

parte scientifica, con la due-giorni convegnistica

organizzata in collaborazione con Università e

Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti.

Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta

Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di

Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà

Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma

anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per

raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al

Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la

Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che

sanno cosa significa restare ai margini della narrazione.

Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto

di trasformazione, capace di generare identità, flussi,

economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più

importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival

all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour

con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il

turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che

i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare

maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico,

pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione

comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida

della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,
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presidente della Camera di Commercio di Foggia –

abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo

turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente

l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una

figura straordinaria, un patrimonio culturale immenso che

appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura

internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione

importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia,

istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È

stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore

autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può

raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come

mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può

cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora in

avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti

volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci

di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo

collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO

Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di

marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici

per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando

Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione

turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente

camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16

sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3

mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art

Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda

nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare

negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO

Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto

Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per

raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e

risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato
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e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete

virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di

un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del

presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una

luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per

scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e

pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla

scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia,

sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni

intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il

cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio –

afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di

Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione,

entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle

professionalità messe in campo e desidero personalmente

ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona

coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme

spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale,

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità

e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di

Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un

territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze

– dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture –

trasformando un’eredità culturale straordinaria in un

progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La

partecipazione del Consorzio regionale a questa prima

edizione non è un gesto di semplice accompagnamento

istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la

cultura musicale pugliese merita una struttura, una

continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con

ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un

nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo

portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la

passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando

i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al

Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame

profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei

nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande

22-MAG-2026

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://lacittadiroma.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/


figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla

alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è

esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e

Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il

comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre,

giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate

nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende

valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di

Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che

ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di

Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione,

perché il metodo conta quanto il risultato. Umberto

Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in

un brand internazionale significa restituire a ogni comunità

di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’,

dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di

Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO

Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso

di valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO,

promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere

di commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia.

Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo

decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico

italiano come nostro patrimonio, riconosciuto

universalmente dall’UNESCO’.
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HomeItalia

Gio Festival, l'omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre sue opere, dalla rara e

pressoché sconosciuta Marina a Il Re per chiudere con il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al

musicista proporrà appuntamenti con altri generi e proposte, dalla musica da camera al jazz, al cinema e alla danza.

Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio Festival - Giordano International Opera Festival dal 5 al 20

giugno e in forma diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle

perle del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste. La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di

Foggia con il supporto dell'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali (Isnart) e il coinvolgimento delle

istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni di convegno scientifico. Il cuore della

kermesse, con la direzione artistica della direttrice d'orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma, sarà la

lirica: l'inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel teatro che il capoluogo gli ha

intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari, l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia la regista

Manu Lalli mette in scena in una versione itinerante "da strada" l'ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto

Montebello sul podio. In cartellone sette appuntamenti di 'Un Giordano, s'il vous plaît!' dedicati alla musica da

Vai all'articolo https://www.nuovavenezia.it/italia/gio-festival-lomaggio-di-foggia-al-compositore-umberto-giordano-h0tr3p3m
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camera e alla liederistica giordaniana, e la Notte Bianca Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei

luoghi della vita del musicista. Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa all'aperto

dell' allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de León e Maria

Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro

l'arrangiamento di brani giordaniani; Gio Cinema propone opere, film, interviste dedicate alla sua produzione. Spazio

anche alla danza con la prima assoluta di 'Passi sull'opera. Da Bellini a Giordano' con il Balletto di Roma. Per Maria

Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il festival è "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura come

Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d'origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse''. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia, ha sottolineato che "non è soltanto un'importante operazione di marketing territoriale, ma una

grande azione culturale e strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di

produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico". Giordano (1867-1948) era l'unico grande operista

italiano a non avere una manifestazione dedicata, osserva Gianna Fratta. "A quasi ottant'anni dalla sua morte, una

rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un vuoto e noi siamo orgogliosi di aver dato voce

artistica a questa esigenza con un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti da tutto il mondo".

(ANSA).

Riproduzione riservata © La Nuova Venezia
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HomeItalia

Gio Festival, l'omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre sue opere, dalla rara e

pressoché sconosciuta Marina a Il Re per chiudere con il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al

musicista proporrà appuntamenti con altri generi e proposte, dalla musica da camera al jazz, al cinema e alla danza.

Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio Festival - Giordano International Opera Festival dal 5 al 20

giugno e in forma diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle

perle del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste. La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di

Foggia con il supporto dell'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali (Isnart) e il coinvolgimento delle

istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni di convegno scientifico. Il cuore della

kermesse, con la direzione artistica della direttrice d'orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma, sarà la

lirica: l'inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel teatro che il capoluogo gli ha

intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari, l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia la regista

Manu Lalli mette in scena in una versione itinerante "da strada" l'ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto

Montebello sul podio. In cartellone sette appuntamenti di 'Un Giordano, s'il vous plaît!' dedicati alla musica da

Vai all'articolo https://www.tribunatreviso.it/italia/gio-festival-lomaggio-di-foggia-al-compositore-umberto-giordano-h0tr3p3m
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camera e alla liederistica giordaniana, e la Notte Bianca Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei

luoghi della vita del musicista. Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa all'aperto

dell' allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de León e Maria

Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro

l'arrangiamento di brani giordaniani; Gio Cinema propone opere, film, interviste dedicate alla sua produzione. Spazio

anche alla danza con la prima assoluta di 'Passi sull'opera. Da Bellini a Giordano' con il Balletto di Roma. Per Maria

Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il festival è "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura come

Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d'origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse''. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia, ha sottolineato che "non è soltanto un'importante operazione di marketing territoriale, ma una

grande azione culturale e strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di

produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico". Giordano (1867-1948) era l'unico grande operista

italiano a non avere una manifestazione dedicata, osserva Gianna Fratta. "A quasi ottant'anni dalla sua morte, una

rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un vuoto e noi siamo orgogliosi di aver dato voce

artistica a questa esigenza con un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti da tutto il mondo".

(ANSA).

Riproduzione riservata © Tribuna di Treviso
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Home - Nasce il GIO Festival, la Capitanata celebra Umberto Giordano con opere, jazz, cinema e spettacoli itineranti

Nasce il GIO Festival, la Capitanata celebra
Umberto Giordano con opere, jazz, cinema e
spettacoli itineranti
Dal 5 al 20 giugno prima edizione del Giordano International Opera Festival tra Foggia, Gargano e
Monti Dauni. Oltre venti eventi, tre opere del compositore foggiano e centinaia di artisti coinvolti

Di Redazione  —  22 Maggio 2026  in Cultura&Società, Foggia  

Mario Martone e Gianna Fratta

 Condividi su Facebook Condividi su Twitter  

U
n grande festival diffuso dedicato a Umberto Giordano, capace di unire opera,

jazz, cinema, danza e spettacoli itineranti nel cuore della Capitanata. Nasce il

GIO Festival – Giordano International Opera Festival, la nuova manifestazione

culturale che dal 5 al 20 giugno animerà Foggia e altri sei comuni della provincia con

oltre venti eventi e centinaia di artisti provenienti da tutto il mondo.

La prima edizione coinvolgerà Foggia, Biccari, Manfredonia, Peschici, Roseto

Valfortore, Torremaggiore e Vieste, trasformando teatri, piazze, castelli e chiostri in un

grande palcoscenico dedicato al celebre compositore foggiano.

CRONACA INCHIESTE POLITICA SANITÀ & SALUTE TURISMO CULTURA SPORT PUGLIA 

venerdì 22 Maggio 2026Contatti Cerca... 

Vai all'articolo https://www.immediato.net/2026/05/22/nasce-il-gio-festival-la-capitanata-celebra-umberto-giordano-con-opere-jazz-cine

ma-e-spettacoli-itineranti/
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L’iniziativa è promossa dalla Camera di Commercio di Foggia insieme a Comune di

Foggia e Provincia di Foggia, con il sostegno di Regione Puglia e Puglia Culture. La

direzione artistica è affidata ai maestri Gianna Fratta e Dino De Palma.

Un festival diffuso tra opera, jazz e cinema

Il GIO Festival nasce con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio culturale della Capitanata

attraverso una proposta trasversale e itinerante, capace di attraversare i Monti Dauni, il

Tavoliere e il Gargano.

Cuore della manifestazione saranno le tre opere dedicate a Umberto Giordano. Si

partirà il 5 giugno al Teatro “U. Giordano” di Foggia con “Marina”, rarissima opera

giovanile del compositore che verrà rappresentata per la prima volta in forma scenica

assoluta.

Il 14 e 15 giugno spazio invece a “Il Re”, proposta in una innovativa versione itinerante

“da strada” firmata dalla regista Manu Lalli tra Foggia e Manfredonia.

Gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour con “Andrea Chénier”, nell’allestimento del

Teatro alla Scala diretto da Mario Martone, con Orchestra e Coro del Teatro Petruzzelli

di Bari diretti da Gianna Fratta e un cast internazionale guidato da Jorge de León e

Maria Agresta.

La Notte Bianca Giordaniana e gli eventi speciali

Tra gli appuntamenti più attesi anche la “Notte Bianca Giordaniana” del 13 giugno, che

trasformerà il centro storico di Foggia in un grande contenitore culturale con concerti,

danza, incontri e visite guidate dedicate alla figura del compositore.

Ampio spazio sarà dedicato anche al jazz con artisti del calibro di Danilo Rea,

Francesca Tandoi, Flavio Boltro e l’Apulia Jazz Orchestra, protagonisti del format

“Giordano in Blue”.

Non mancheranno cinema, spettacoli teatrali, musica da camera e un convegno

internazionale di studi organizzato in collaborazione con Università di Foggia e

Conservatorio “Umberto Giordano”.

Un progetto culturale per rilanciare il territorio

Il festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia di trasformare la

cultura in motore di sviluppo turistico e identitario per l’intera provincia.

“Il GIO Festival non è soltanto un’importante operazione di marketing territoriale, ma una

grande azione culturale e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici

per parlare al Paese e oltre i confini nazionali”, ha dichiarato Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia.

Soddisfazione anche da parte della sindaca di Foggia Maria Aida Episcopo, che

definisce il festival “un progetto ambizioso e necessario per raccontare in tutto il mondo

una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività e talenti”.

Per l’assessora regionale al Turismo Graziamaria Starace, il GIO Festival rappresenta

invece “la dimostrazione che il turismo culturale può attraversare anche i territori più

fragili e diventare strumento concreto di trasformazione”.

Foggia capitale della musica per sedici giorni

Il programma prevede spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, con eventi distribuiti tra

teatri, piazze storiche, castelli e anfiteatri della provincia.
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Gio Festival, l'omaggio di Foggia al
compositore Umberto Giordano

(ANSA) - ROMA, 22 MAG - Umberto Giordano protagonista con la messa in scena di tre sue opere, dalla rara e

pressoché sconosciuta Marina a Il Re per chiudere con il suo titolo più famoso Andrea Chenier, ma il tributo al

musicista proporrà appuntamenti con altri generi e proposte, dalla musica da camera al jazz, al cinema e alla danza.

Foggia rende omaggio al suo compositore con il Gio Festival - Giordano International Opera Festival dal 5 al 20

giugno e in forma diffusa nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle

perle del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste. La prima edizione, voluta dalla Camera di Commercio di

Foggia con il supporto dell'Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali (Isnart) e il coinvolgimento delle

istituzioni locali, proporrà, oltre venti eventi, una notte bianca e due giorni di convegno scientifico. Il cuore della

kermesse, con la direzione artistica della direttrice d'orchestra Gianna Fratta e del violinista Dino De Palma, sarà la

lirica: l'inaugurazione il 5 giugno con la prima messa in scena assoluta di Marina nel teatro che il capoluogo gli ha

intitolato, con la regia di Giandomenico Vaccari, l'Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e il Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso. Il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia la regista

Manu Lalli mette in scena in una versione itinerante "da strada" l'ultima opera del compositore, Il Re, con Benedetto

Montebello sul podio. In cartellone sette appuntamenti di 'Un Giordano, s'il vous plaît!' dedicati alla musica da

Vai all'articolo https://www.messaggeroveneto.it/italia/gio-festival-lomaggio-di-foggia-al-compositore-umberto-giordano-h0tr3p3m
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camera e alla liederistica giordaniana, e la Notte Bianca Giordaniana il 13 giugno, con concerti, incontri, visite nei

luoghi della vita del musicista. Il gran finale operistico il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa all'aperto

dell' allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato da Mario Martone con Orchestra e Coro della

Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un cast in cui spiccano Jorge de León e Maria

Agresta. Il format Gio Jazz affida a jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro

l'arrangiamento di brani giordaniani; Gio Cinema propone opere, film, interviste dedicate alla sua produzione. Spazio

anche alla danza con la prima assoluta di 'Passi sull'opera. Da Bellini a Giordano' con il Balletto di Roma. Per Maria

Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il festival è "un progetto ambizioso e necessario, per celebrare una figura come

Umberto Giordano e la sua arte nella sua terra d'origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse''. Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di

Commercio di Foggia, ha sottolineato che "non è soltanto un'importante operazione di marketing territoriale, ma una

grande azione culturale e strategica per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di

produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico". Giordano (1867-1948) era l'unico grande operista

italiano a non avere una manifestazione dedicata, osserva Gianna Fratta. "A quasi ottant'anni dalla sua morte, una

rete territoriale di istituzioni e privati si è coordinata per colmare un vuoto e noi siamo orgogliosi di aver dato voce

artistica a questa esigenza con un festival diffuso, aperto e inclusivo con centinaia di artisti da tutto il mondo".

(ANSA).

Riproduzione riservata © Messaggero Veneto
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Nasce GIO Festival: opera, jazz
e cinema in nome compositore
pugliese
Attual i tà  Nasce GIO Fest ival :  opera,  jazz e  c inema in nome composi tore  pugl iese

Di Redazione-web

22/05/2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival –

Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival

nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere

liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel

territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata,

ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

sabato, 23 Maggio , 26

Sprint Gp Canada,
Russell in pole con
Mercedes e Ferrari in
terza fila

(Adnkronos) - George Russell
ha conquistato...

Trump contro il
contestatore al comizio:
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(Adnkronos) - "Vai a casa
dalla...

Precipita in un dirupo e
finisce nel torrente,
morto escursionista

(Adnkronos) - Intervento del
Corpo Nazionale...

Trump non andrà alle
nozze del figlio Don jr:
“Momento cruciale,
devo stare alla Casa
Bianca”

(Adnkronos) - Donald Trump
non sarà...
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enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni

fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il

mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad

una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma

anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con

Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio

di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management

orientandone l’impostazione come progetto di promozione

turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice

d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il

jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di

danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e,

infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo

Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena

mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la

regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del

Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di

ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in

scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15

a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da

strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette

appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte

Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro

storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite

guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano.

A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in

Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del

fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea

22-MAG-2026
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Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con

Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di

Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui

spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si

chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre

una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano &

Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più

belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette

da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti

jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio

Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano,

s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri, dedicati

alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio

Cinema, il format che propone la visione di opere, film,

interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i

cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande

compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di

spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la

due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con

Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed

esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima

assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che

coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20

giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per

raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al

Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la

Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che

sanno cosa significa restare ai margini della narrazione.

Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto

di trasformazione, capace di generare identità, flussi,

economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più

importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival

all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour

con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il

22-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 7 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://www.ondazzurra.com/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/


turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che

i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare

maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico,

pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione

comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida

della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo

iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del

nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un

festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura

straordinaria, un patrimonio culturale immenso che

appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura

internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione

importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia,

istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È

stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore

autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può

raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi

piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare

la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di

cambiare marcia e diventare riferimento per quanti

volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci

di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo

collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO

Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di

marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici

per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando

Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione

turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente

camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16

sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3

mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art

Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda

nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare

negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.
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Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO

Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto

Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per

raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e

risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato

e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete

virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di

un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del

presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una

luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per

scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e

pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla

scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia,

sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni

intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il

cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio –

afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di

Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione,

entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle

professionalità messe in campo e desidero personalmente

ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona

coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme

spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale,

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità

e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di

Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un

territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze

– dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture –

trasformando un’eredità culturale straordinaria in un

progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La

partecipazione del Consorzio regionale a questa prima

edizione non è un gesto di semplice accompagnamento

istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la

cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità,

una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione.

Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre
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da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul

palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la

forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più

importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan

di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la

sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle

statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura

merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e

di farne occasione di crescita collettiva. Questo è

esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e

Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il

comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre,

giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel

territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende

valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di

Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni

giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia

ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il

metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano

appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa

provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara

Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO

Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO,

promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia.

Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo

decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico

italiano come nostro patrimonio, riconosciuto

universalmente dall’UNESCO’.

Potrebbe interessarti

Sprint Gp Canada, Russell in pole con
Mercedes e Ferrari in terza fila

22/05/2026

Serie A, Classifica,Atalanta in
Conference League

22-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 7 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://www.ondazzurra.com/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/


Abbonati Accedi

venerdì 22 maggio 2026

Home » Askanews » Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Redazione

22 Maggio 2026, 20:33

Seguici su Google Discover Fonti preferite

Dal 5 al 20 giugno a Foggia e dintorni, direttori Fratta e De Palma

AmbienteLavoroEconomiaPoliticaCulturaDai MercatiPodcastVideo

Vai all'articolo https://qds.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/

22-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 13.276 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://qds.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
https://qds.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/
https://qds.it/nasce-gio-festival-opera-jazz-e-cinema-in-nome-compositore-pugliese/


Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival nel
nome di Umberto Giordano, compositore di opere liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più
incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze enogastronomiche,

borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle

eccellenze locali per dare vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di
Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e

Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di
ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone
l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il
jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici
giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo

Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la
regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro
Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in
scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista

Manu Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,
con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca
Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi
simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia

con la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato
regista Mario Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un

ottimo cast vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre
allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del
Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti jazzisti
del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous
plaît!’ con concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il
format che propone la visione di opere, film, interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che

vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di spettacoli

itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e
Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta
Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che coinvolgerà
Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al
Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno
cosa significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,
l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di
trasformazione, capace di generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più
importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro
Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il
turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore
attenzione. Il festival è diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione
ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,
presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del
nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura straordinaria,
un patrimonio culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è
iniziato un percorso di concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori

culturali, imprese e realtà del territorio. È stata una grande alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura
possa diventare motore autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro territorio che
oggi ha dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta
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dimostrando che si può cambiare la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare
riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci di mettere assieme pubblico e privato

in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante
operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle

nostre radici per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale,

attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente camerale ritengo importante sottolineare come
questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno concreto del territorio: associazioni di categoria e ben

16 sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art
Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per ricordare e
celebrare degnamente una figura come Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in
tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e risorse. Una sfida
affascinante e complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità
d’intenti che rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte
ideale che lega il passato al futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione

di livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra terra andando oltre
steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a

Foggia, sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente

e il cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che
mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di
Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle
professionalità messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona coinvolta a
vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire

una pagina nuova per la nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della
Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze –
dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo,
contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a questa prima edizione non è un
gesto di semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese
merita una struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal
senso, non solo un nome illustre da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la
sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più importanti del mondo ​ dalla Scala di
Milano al Metropolitan di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre
onorato nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di
restituirla alla vita e di farne occasione di crescita collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di
essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori,
orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia
intende valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni
giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il
metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara
Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di
valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della Camera di commercio di

Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano
come nostro patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.
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Gio Festival, l’opera di Umberto
Giordano torna protagonista
Lirica, jazz, cinema e danza tra Foggia, borghi dei Monti Dauni e centri
del Gargano per la prima edizione della manifestazione

 Quotidiano di Foggia

Umberto Giordano torna al centro della scena culturale della sua terra con il Gio

Festival – Giordano International Opera Festival, la nuova manifestazione dedicata al

compositore foggiano che dal 5 al 20 giugno coinvolgerà Foggia, i Monti Dauni e il

Gargano con un programma che intreccia lirica, musica da camera, jazz, cinema e

danza. La prima edizione è promossa dalla Camera di Commercio di Foggia con il

supporto dell’Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e Culturali e il coinvolgimento

delle istituzioni locali.

Il cuore della rassegna sarà rappresentato dall’opera lirica, con tre lavori di Giordano
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affidati alla direzione artistica di Gianna Fratta e Dino De Palma. L’inaugurazione è

fissata per il 5 giugno al Teatro Giordano con la prima messa in scena assoluta di

“Marina”, titolo raro e quasi sconosciuto del repertorio del compositore. Lo spettacolo

vedrà la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di

Foggia e il Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal

Maso.

Il 14 giugno nel capoluogo e il giorno successivo a Manfredonia arriverà invece “Il

Re”, ultima opera di Giordano, proposta dalla regista Manu Lalli in una versione

itinerante e “da strada”, con Benedetto Montebello sul podio. Il gran finale del festival

è previsto il 20 giugno in piazza Cavour con la ripresa all’aperto dell’allestimento del

Teatro alla Scala di “Andrea Chénier” firmato da Mario Martone, interpretato

dall’Orchestra e dal Coro della Fondazione Petruzzelli diretti da Gianna Fratta. Nel

cast spiccano Jorge de León e Maria Agresta. Accanto alla lirica, il cartellone

comprende sette appuntamenti di “Un Giordano, s’il vous plaît!” dedicati alla musica

da camera e alla liederistica del compositore, oltre alla Notte Bianca Giordaniana del

13 giugno con concerti, visite guidate e incontri nei luoghi simbolo della vita

dell’autore foggiano. Il programma coinvolgerà anche Biccari, Roseto Valfortore,

Torremaggiore, Peschici, Manfredonia e Vieste.

Spazio inoltre al jazz con il format “Gio Jazz”, che affiderà a musicisti come Danilo

Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro nuove riletture delle musiche giordaniane,

mentre “Gio Cinema” proporrà film, opere e interviste dedicate alla produzione del

compositore. In calendario anche la danza con la prima assoluta di “Passi sull’opera.

Da Bellini a Giordano” interpretata dal Balletto di Roma.

Per la sindaca di Foggia, Maria Aida Episcopo, il festival rappresenta “un progetto

ambizioso e necessario” capace di valorizzare la figura del compositore e promuovere

il territorio attraverso cultura, creatività e turismo. Il presidente della Camera di

Commercio di Foggia, Giuseppe Di Carlo, ha invece parlato di “una grande azione

culturale e strategica” pensata per trasformare il territorio in un polo di produzione

culturale e attrazione turistica. Secondo Gianna Fratta, Giordano era l’unico grande

operista italiano a non avere ancora una manifestazione interamente dedicata alla sua

produzione. “A quasi ottant’anni dalla sua morte – ha sottolineato – istituzioni e

realtà private hanno finalmente fatto rete per colmare questo vuoto con un festival

diffuso, aperto e inclusivo”.

Pubblicato il 23 Maggio 2026
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Nasce GIO Festival: opera, jazz e cinema in nome compositore pugliese

Autore: Redazione Web

22/05/2026

Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival –

Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival

nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere

liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel

territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata,

ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di eccellenze

enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni

fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il

mondo si uniranno alle eccellenze locali per dare vita ad

una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma

anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel

Tavoliere a Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con

Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio

di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di

ISNART – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche e

Culturali, che ne ha curato il project management

orientandone l’impostazione come progetto di promozione

turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice

d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il

jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto, spettacoli di

danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare

ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e,

infine, il cuore della manifestazione: tre titoli operistici

giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla

prima e rarissima opera composta da un giovanissimo

Giordano, ‘Marina’, che vedrà la sua prima messa in scena

mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la

regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del

Conservatorio di Foggia e Coro della Fondazione Teatro

Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di

ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in

scena assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15

a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu

22-MAG-2026
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Lalli, che mette in scena in una versione itinerante “da

strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’,

con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette

appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte

Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro

storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite

guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano.

A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno in

Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del

fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea

Chénier, firmato dal celebrato regista Mario Martone con

Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di

Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui

spiccano Jorge de León e Maria Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si

chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre

una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre

allestimenti operistici di Umberto Giordano, Giordano &

Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più

belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette

da José María Moreno; Gio Jazz, il format che affida a noti

jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio

Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano,

s’il vous plaît!’ con concerti cameristici e salottieri, dedicati

alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio

Cinema, il format che propone la visione di opere, film,

interviste dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i

cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande

compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di

spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la

due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con

Università e Conservatorio, che porterà a Foggia studiosi ed

esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima

assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il

Balletto di Roma e spazio a una animazione territoriale che

coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20

giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per

raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al

22-MAG-2026
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Turismo e Promozione, Regione Puglia – Foggia e la

Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che

sanno cosa significa restare ai margini della narrazione.

Proprio per questo, quando il progetto ci è stato presentato,

l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di

crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto

di trasformazione, capace di generare identità, flussi,

economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più

importante ​ e per decenni la sua città ha atteso un festival

all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro

Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour

con l’Andrea Chénier della Scala è la dimostrazione che il

turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che

i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare

maggiore attenzione. Il festival è diffuso, policentrico,

pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione

comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida

della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo,

presidente della Camera di Commercio di Foggia – abbiamo

iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del

nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un

festival dedicato a Umberto Giordano. Una figura

straordinaria, un patrimonio culturale immenso che

appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura

internazionale. Da lì è iniziato un percorso di concertazione

importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia,

istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È

stata una grande alleanza costruita attorno alla

consapevolezza che la cultura possa diventare motore

autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio

ringraziare il nostro territorio che oggi ha dimostrato e può

raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi

piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare

la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di

cambiare marcia e diventare riferimento per quanti

volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e capaci

di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo

collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO

Festival non è, quindi, soltanto un’importante operazione di

marketing territoriale, ma una grande azione culturale e

strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici

per parlare al Paese e oltre i confini nazionali, trasformando
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Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione

turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente

camerale ritengo importante sottolineare come questo

progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno

concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16

sponsor hanno scelto di affiancare il festival mentre 3

mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art

Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda

nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo

convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare

negli anni un punto di riferimento stabile e prestigioso nel

panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO

Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per

ricordare e celebrare degnamente una figura come Umberto

Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per

raccontare in tutto il mondo una città e una provincia

esaltandone bellezza, creatività, talenti, potenzialità e

risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato

e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete

virtuosa, una comunità d’intenti che rappresenta l’inizio di

un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del

presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al

futuro. Il GIO Festival non vuole essere soltanto una

luccicante vetrina o una manifestazione di livello

internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per

scoprire l’anima della nostra terra andando oltre steccati e

pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla

scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia,

sul Gargano, sui Monti Dauni, per vivere insieme emozioni

intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il

cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da

Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.

‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio –

afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di

Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con emozione,

entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle

professionalità messe in campo e desidero personalmente

ringraziare tutti i partner istituzionali e ogni persona

coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme

spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale,

destinato ad aprire una pagina nuova per la nostra comunità

e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di
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Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un

territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze

– dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia Culture –

trasformando un’eredità culturale straordinaria in un

progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La

partecipazione del Consorzio regionale a questa prima

edizione non è un gesto di semplice accompagnamento

istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la

cultura musicale pugliese merita una struttura, una continuità,

una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione.

Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre

da celebrare, è un compositore che ha saputo portare sul

palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la

forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più

importanti del mondo ​ dalla Scala di Milano al Metropolitan

di New York ​ senza mai recidere il legame profondo con la

sua terra. Foggia lo ha sempre onorato nei nomi e nelle

statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura

merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e

di farne occasione di crescita collettiva. Questo è

esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e

Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il

comparto musicale pugliese ​ fatto di conservatori, orchestre,

giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel

territorio ​ è una risorsa che la Regione Puglia intende

valorizzare con strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di

Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni

giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di Foggia

ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il

metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano

appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo in un brand

internazionale significa restituire a ogni comunità di questa

provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara

Giuseppe Nobiletti, Presidente della Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO

Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di

valorizzazione delle destinazioni sede di beni UNESCO,

promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di

commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia.

Questa importante intuizione della Camera di commercio di
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Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo

decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico

italiano come nostro patrimonio, riconosciuto

universalmente dall’UNESCO’.
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NASCE GIO FESTIVAL: OPERA, JAZZ E CINEMA IN NOME
COMPOSITORE PUGLIESE
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Roma, 22 mag. (askanews) – Nasce ‘GIO Festival – Giordano International Opera Festival’, un nuovo festival nel nome di Umberto Giordano, compositore di opere
liriche nato a Foggia (nel 1867). Dal 5 al 20 giugno nel territorio più incontaminato della Puglia, la Capitanata, ossia la Provincia di Foggia, cuore storico di
eccellenze enogastronomiche, borghi antichi, dai selvaggi Monti Dauni fino allo splendido mare del Gargano, artisti da tutto il mondo si uniranno alle eccellenze
locali per dare vita ad una grande kermesse itinerante all’interno della città, ma anche nei borghi montani di Biccari e Roseto Valfortore, nel Tavoliere a
Torremaggiore fino alle gemme del Gargano con Peschici, Manfredonia e Vieste.

Il Festival nasce dalla volontà della Camera di Commercio di Foggia, sviluppata con il supporto tecnico-progettuale di ISNART – Istituto Nazionale Ricerche
Turistiche e Culturali, che ne ha curato il project management orientandone l’impostazione come progetto di promozione turistica a base culturale.

La direzione artistica è affidata a Gianna Fratta, direttrice d’orchestra, e a Dino De Palma, violinista. In programma il jazz di Danilo Rea e del suo celebre quartetto,
spettacoli di danza e proiezioni cinematografiche, senza dimenticare ovviamente la musica da camera, i galà lirico-sinfonici e, infine, il cuore della manifestazione:
tre titoli operistici giordaniani a partire, proprio in apertura il 5 giugno, dalla prima e rarissima opera composta da un giovanissimo Giordano, ‘Marina’, che vedrà la
sua prima messa in scena mondiale proprio a Foggia al teatro a lui dedicato. Con la regia di Giandomenico Vaccari, l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio di
Foggia e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretti da Matteo Dal Maso, un cast di ottima caratura vocale, Foggia godrà della prima messa in scena
assoluta di quest’opera pressoché sconosciuta.

Nel cuore del GIO Festival giunge poi il 14 a Foggia e il 15 a Manfredonia il progetto della drammaturga e regista Manu Lalli, che mette in scena in una versione
itinerante “da strada” l’ultima opera del compositore foggiano, ‘Il Re’, con la direzione d’orchestra di Benedetto Montebello.

Questo è anche il caso del format itinerante in sette appuntamenti ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ o ‘la Notte Bianca Giordaniana’ del 13 giugno, che vedrà il centro
storico di Foggia animato da concerti, incontri, visite guidate nei luoghi simbolo della vita di Umberto Giordano. A chiudere il filone operistico gran finale il 20 giugno
in Piazza Cavour a Foggia con la ripresa per spazio aperto del fortunato allestimento del Teatro alla Scala di Andrea Chénier, firmato dal celebrato regista Mario
Martone con Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Petruzzelli di Bari diretto da Gianna Fratta e un ottimo cast vocale fra cui spiccano Jorge de León e Maria
Agresta.

Quindi con il lavoro più celebre di Giordano, ‘Fedora’, si chiuderà questa prima manifestazione.

I partner promotori del Festival hanno voluto così proporre una kermesse plurale e inclusiva: Opera in scena con i tre allestimenti operistici di Umberto Giordano,
Giordano & Friends, i galà lirico-sinfonici per gustare le pagine più belle del Verismo, tra arie, duetti e grandi ouverture, dirette da José María Moreno; Gio Jazz, il
format che affida a noti jazzisti del calibro di Danilo Rea, Francesca Tandoi, Flavio Boltro, l’arrangiamento di brani giordaniani; ‘Un Giordano, s’il vous plaît!’ con
concerti cameristici e salottieri, dedicati alla musica da camera e alla liederistica giordaniana; Gio Cinema, il format che propone la visione di opere, film, interviste
dedicate a Giordano e alla sua produzione, per i cinefili che vogliono approfondire la conoscenza del grande compositore. La notte bianca giordaniana, una notte di
spettacoli itineranti. Non manca la parte scientifica, con la due-giorni convegnistica organizzata in collaborazione con Università e Conservatorio, che porterà a
Foggia studiosi ed esperti. Spazio anche alla danza con lo spettacolo in prima assoluta Passi sull’opera. Da Bellini a Giordano, con il Balletto di Roma e spazio a
una animazione territoriale che coinvolgerà Foggia, con spettacoli ogni sera dal 5 al 20 giugno, ma anche altri sei comuni della Capitanata.

‘Il GIO Festival nasce in una città che ha dovuto faticare per raccontarsi – afferma Graziamaria Starace, assessora al Turismo e Promozione, Regione Puglia –
Foggia e la Capitanata sono territori che conoscono la difficoltà, che sanno cosa significa restare ai margini della narrazione. Proprio per questo, quando il progetto
ci è stato presentato, l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia ha scelto di crederci senza riserve. La cultura è uno strumento concreto di trasformazione,
capace di generare identità, flussi, economia. Umberto Giordano è il compositore pugliese più importante — e per decenni la sua città ha atteso un festival
all’altezza del suo nome. Ciò che parte il 5 giugno al Teatro Umberto Giordano e si chiude il 20 giugno in Piazza Cavour con l’Andrea Chénier della Scala è la
dimostrazione che il turismo culturale attraversa anche i territori più fragili e che i più fragili sono spesso quelli sui quali concentrare maggiore attenzione. Il festival è
diffuso, policentrico, pensato per unire Daunia e Gargano in una narrazione comune. La Regione ha lavorato perché questo accadesse’.

‘Quando nell’autunno del 2024 – ero da poco alla guida della Camera di commercio – ricorda Giuseppe Di Carlo, presidente della Camera di Commercio di
Foggia – abbiamo iniziato a ragionare sul futuro e sullo sviluppo turistico del nostro territorio, è nata quasi naturalmente l’idea di un festival dedicato a Umberto
Giordano. Una figura straordinaria, un patrimonio culturale immenso che appartiene non solo a Foggia, ma all’Italia e alla cultura internazionale. Da lì è iniziato un
percorso di concertazione importante che ha coinvolto Comune, Regione, Provincia, istituzioni, attori culturali, imprese e realtà del territorio. È stata una grande
alleanza costruita attorno alla consapevolezza che la cultura possa diventare motore autentico di crescita, identità e sviluppo. Per questo voglio ringraziare il nostro
territorio che oggi ha dimostrato e può raccontarsi come Sistema: il Sistema di Capitanata, come mi piace poterlo chiamare, sta dimostrando che si può cambiare
la narrazione di un territorio che merita d’ora in avanti di cambiare marcia e diventare riferimento per quanti volessero intraprendere operazioni sfidanti, plurali e
capaci di mettere assieme pubblico e privato in un unico sforzo collettivo con l’obiettivo di creare sviluppo diffuso. GIO Festival non è, quindi, soltanto un’importante
operazione di marketing territoriale, ma una grande azione culturale e strategica che nasce dalla nostra storia e dalle nostre radici per parlare al Paese e oltre i
confini nazionali, trasformando Foggia in un luogo di produzione culturale, attrazione turistica e sviluppo economico. Come Presidente dell’Ente camerale ritengo
importante sottolineare come questo progetto sia stato reso possibile anche grazie al sostegno concreto del territorio: associazioni di categoria e ben 16 sponsor
hanno scelto di affiancare il festival mentre 3 mecenati hanno contribuito attraverso lo strumento dell’Art Bonus, dimostrando quanto il tessuto imprenditoriale creda
nel valore della cultura come investimento sul futuro. Siamo convinti che questo appuntamento sia destinato a diventare negli anni un punto di riferimento stabile e
prestigioso nel panorama culturale italiano’.

Per Maria Aida Episcopo, sindaca di Foggia, il GIO Festival è ‘un progetto ambizioso e necessario, per ricordare e celebrare degnamente una figura come
Umberto Giordano e la sua Arte nella sua terra d’origine e per raccontare in tutto il mondo una città e una provincia esaltandone bellezza, creatività, talenti,
potenzialità e risorse. Una sfida affascinante e complessa che ha trascinato e coinvolto le principali istituzioni e creato una rete virtuosa, una comunità d’intenti che
rappresenta l’inizio di un percorso condiviso di rinascita e valorizzazione del presente attraverso un ponte ideale che lega il passato al futuro. Il GIO Festival non
vuole essere soltanto una luccicante vetrina o una manifestazione di livello internazionale, ma anche un biglietto da visita ideale per scoprire l’anima della nostra
terra andando oltre steccati e pregiudizi, per lasciarsi conquistare dalla sorpresa, dalla scoperta, dalla meraviglia. Vi aspettiamo quindi a Foggia, sul Gargano, sui
Monti Dauni, per vivere insieme emozioni intense e per immergersi con occhi nuovi e la mente e il cuore aperti nelle magiche atmosfere ispirate ed evocate da
Umberto Giordano, oggi più potenti e suggestive che mai’.
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‘È una prima volta che ci riempie di emozione e orgoglio – afferma Alice Amatore, Assessora alla Cultura Comune di Foggia, aggiungendo – la affrontiamo con
emozione, entusiasmo e consapevolezza delle potenzialità e delle professionalità messe in campo e desidero personalmente ringraziare tutti i partner istituzionali e
ogni persona coinvolta a vario titolo in questo progetto di enorme spessore non solo artistico e culturale ma anche sociale, destinato ad aprire una pagina nuova per
la nostra comunità e a lasciare una traccia indelebile nella storia recente di Foggia e della Capitanata’.

‘Il GIO Festival è la dimostrazione concreta di come un territorio sappia fare sistema attorno alle proprie eccellenze – dice Paolo Ponzio, Presidente di Puglia
Culture – trasformando un’eredità culturale straordinaria in un progetto vivo, contemporaneo e proiettato nel futuro. La partecipazione del Consorzio regionale a
questa prima edizione non è un gesto di semplice accompagnamento istituzionale, bensì l’espressione di una visione precisa: la cultura musicale pugliese merita
una struttura, una continuità, una rete capace di sostenerla e rilanciarla con ambizione. Umberto Giordano è, in tal senso, non solo un nome illustre da celebrare, è
un compositore che ha saputo portare sul palcoscenico internazionale la sensibilità, la passione e la forza drammatica del Sud Italia, conquistando i teatri più
importanti del mondo — dalla Scala di Milano al Metropolitan di New York — senza mai recidere il legame profondo con la sua terra. Foggia lo ha sempre onorato
nei nomi e nelle statue, ma mancava ciò che davvero una grande figura merita: un festival strutturato, capace di restituirla alla vita e di farne occasione di crescita
collettiva. Questo è esattamente ciò che il GIO Festival si propone di essere e Puglia Culture è orgogliosa di contribuirvi, perché il comparto musicale pugliese —
fatto di conservatori, orchestre, giovani interpreti, tradizioni corali e strumentali radicate nel territorio — è una risorsa che la Regione Puglia intende valorizzare con
strumenti adeguati’.

‘Il GIO Festival nasce dal territorio, dalla Camera di Commercio, dal Comune di Foggia, dalle istituzioni che ogni giorno lavorano su questo territorio. La Provincia di
Foggia ha sostenuto questo percorso con convinzione, perché il metodo conta quanto il risultato. Umberto Giordano appartiene alla Capitanata intera e trasformarlo
in un brand internazionale significa restituire a ogni comunità di questa provincia una parte di orgoglio che le spetta’, dichiara Giuseppe Nobiletti, Presidente della
Provincia di Foggia.

Loretta Credaro, Presidente ISNART, afferma: ‘GIO Festival rappresenta un’importante iniziativa nel percorso di valorizzazione delle destinazioni sede di beni
UNESCO, promosso da ISNART, Unioncamere e da oltre 20 Camere di commercio, attraverso il Progetto speciale Mirabilia. Questa importante intuizione della
Camera di commercio di Foggia, partner di Mirabilia, contribuisce così, in modo decisivo, alla promozione della pratica del canto lirico italiano come nostro
patrimonio, riconosciuto universalmente dall’UNESCO’.
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HOME // STATO NEWS // “Giordano in Jazz 2026”, il Comune lancia la Summer Edition: concerti davanti al teatro e biglietti fino a 25

euro

“Giordano in Jazz 2026”, il Comune
lancia la Summer Edition: concerti
davanti al teatro e biglietti fino a 25
euro
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“Giordano in Jazz 2026”, il Comune
lancia la Summer Edition: concerti
davanti al teatro e biglietti fino a 25
euro

Approvato dalla Giunta il nuovo cartellone
estivo della rassegna musicale. Previsti eventi
gratuiti e spettacoli a pagamento nel cuore della
città
FOGGIA – Musica, spettacolo e promozione culturale. Il Comune di Foggia rilancia “Giordano

in Jazz” con la nuova Summer Edition 2026, approvata dalla Giunta comunale nell’ambito della

programmazione culturale del Teatro Umberto Giordano.

La rassegna estiva si svolgerà davanti al teatro comunale e rappresenterà uno degli appuntamenti

di punta del calendario culturale cittadino.

Il programma, approvato con delibera di Giunta, punta a consolidare una manifestazione che

negli ultimi anni ha contribuito a rafforzare l’immagine culturale di Foggia anche fuori dai

confini regionali.

L’amministrazione comunale sottolinea come la musica jazz rappresenti uno strumento capace di

creare dialogo tra tradizione e innovazione, favorendo la partecipazione di pubblici differenti e
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valorizzando il centro cittadino.

La Summer Edition sarà organizzata in collaborazione con Puglia Culture per gli aspetti

amministrativi e logistici.

Il Comune ha previsto un investimento di 41.500 euro oltre IVA, ai quali si aggiungeranno i costi

relativi alle schede tecniche e alla comunicazione.

La programmazione comprende eventi gratuiti collegati al “Gio Festival” e concerti a

pagamento con ticket fissati a 25 euro per il primo settore e 20 euro per il secondo.

Tra le novità più rilevanti anche la revisione della programmazione precedentemente annunciata.

La Giunta ha infatti disposto l’annullamento dell’impegno economico già previsto per il

concerto di Esperanza Spalding, a causa della cancellazione del tour dell’artista.

La delibera conferma inoltre il ruolo centrale del Teatro Umberto Giordano nella strategia

culturale cittadina.

Secondo l’amministrazione, la rassegna rappresenta un’occasione importante non soltanto dal

punto di vista artistico ma anche sotto il profilo turistico ed economico.

L’obiettivo è attrarre pubblico da tutta la regione e generare ricadute positive per le attività

commerciali del territorio.

Per la gestione operativa dell’iniziativa è stato individuato come dirigente responsabile Carlo

Dicesare, dirigente finanziario del Comune e curatore della rassegna dal 2015.

Gli uffici comunali saranno chiamati ad adottare tutti gli atti necessari per garantire lo

svolgimento degli spettacoli, comprese le autorizzazioni relative alla sicurezza e al pubblico

spettacolo.
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HOME // CRONACA // Foggia, nasce il ‘GIO Festival’ dedicato a Umberto Giordano

UMBERTO GIORDANO  Foggia,
nasce il ‘GIO Festival’ dedicato a
Umberto Giordano
L’obiettivo è trasformare il territorio in una vera e propria vetrina
culturale internazionale, valorizzando il patrimonio musicale
legato al compositore

Teatro Umberto Giordano - ph Comune di Foggia - immagine d'archivio

Vai all'articolo https://www.statoquotidiano.it/25/05/2026/foggia-nasce-il-gio-festival-dedicato-a-umberto-giordano/1318442/
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Dal 5 al 20 giugno la provincia di Foggia ospiterà il GIO Festival – Giordano International

Opera Festival, nuova manifestazione culturale diffusa dedicata a Umberto Giordano, che

coinvolgerà Foggia e diversi comuni del territorio tra cui Biccari, Manfredonia, Peschici,

Roseto Valfortore, Torremaggiore e Vieste.

Il progetto, promosso dalla Camera di Commercio di Foggia insieme a Comune, Provincia,

Regione Puglia e Puglia Culture, con la direzione artistica di Gianna Fratta e Dino De Palma,

propone un grande cartellone itinerante tra teatri, piazze e luoghi simbolici della Capitanata, con

oltre venti appuntamenti e centinaia di artisti coinvolti.

L’obiettivo è trasformare il territorio in una vera e propria vetrina culturale internazionale,

valorizzando il patrimonio musicale legato al compositore verista foggiano e rilanciando
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l’identità artistica della provincia.

Tra le dichiarazioni istituzionali, l’assessora regionale al Turismo Graziamaria Starace

sottolinea come il festival rappresenti un modello di sviluppo: la cultura come strumento di

crescita e attrattività per i territori.

Il presidente della Camera di Commercio di Foggia Giuseppe Di Carlo evidenzia invece la

dimensione strategica dell’iniziativa, pensata non solo come evento culturale ma come leva di

sviluppo per l’intera Capitanata. Anche la sindaca Maria Aida Episcopo rimarca il valore del

festival come occasione per raccontare all’esterno la ricchezza storica e creativa del territorio.

Il cuore della manifestazione sarà naturalmente dedicato a Umberto Giordano. L’apertura è

prevista il 5 giugno al Teatro Giordano di Foggia con Marina, melodramma giovanile proposto

in prima assoluta in forma scenica. Il 14 e 15 giugno andrà in scena Il Re, in una versione

itinerante e “da strada” firmata da Manu Lalli, pensata per portare il teatro musicale fuori dagli

spazi tradizionali.

Il gran finale è fissato per il 20 giugno in Piazza Cavour a Foggia con Andrea Chénier, presentato

nell’allestimento del Teatro alla Scala firmato da Mario Martone, con protagonisti Jorge de

León e Maria Agresta.

Accanto all’opera lirica, il festival proporrà concerti e rassegne trasversali come “Giordano &

Friends”, i concerti cameristici di “Un Giordano, s’il vous plaît!”, e la sezione jazz con artisti

come Danilo Rea, Francesca Tandoi e Flavio Boltro, che rileggono l’eredità del compositore in

chiave contemporanea. In programma anche la Notte Bianca Giordaniana, con eventi diffusi tra

musica, spettacoli e visite guidate.

Spazio inoltre al cinema con la rassegna “Gio Cinema”, che include documentari, film storici e

materiali d’archivio dedicati a Giordano, oltre a proiezioni di grande rilievo come Fedora nelle

versioni cinematografica e operistica e altri titoli della tradizione.

Il festival prevede anche danza, con la prima assoluta di Danzando l’opera del Balletto di Roma,

un convegno internazionale di studi su Umberto Giordano e numerose iniziative nei comuni

coinvolti. La programmazione, prevalentemente serale, si svilupperà tra teatri, piazze e luoghi

storici della Capitanata, con l’obiettivo di unire spettacolo, ricerca e valorizzazione del

territorio.
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HOME // FOGGIA // Foggia, il Comune affida il palco per “Andrea Chénier” in Piazza Cavour

FOGGIA CHENIER  Foggia, il
Comune affida il palco per “Andrea
Chénier” in Piazza Cavour
Investimento da oltre 79mila euro per l’allestimento dell’opera
diretta da Mario Martone

Foggia, Piazza Cavour - Fonte Immagine: comune.foggia.it

Vai all'articolo https://www.statoquotidiano.it/20/05/2026/foggia-il-comune-affida-il-palco-per-andrea-chenier-in-piazza-cavour/1316993
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Il Comune di Foggia ha affidato il noleggio delle piattaforme sceniche necessarie alla

realizzazione del palco che ospiterà l’opera “Andrea Chénier” di Umberto Giordano, in

programma il prossimo 20 giugno in Piazza Cavour.

L’evento rientra nel cartellone del “GIO Festival – Giordano International Opera Festival

2026”, promosso dal Comune di Foggia insieme alla Camera di Commercio, alla Regione Puglia

e al Consorzio Puglia Culture.

Lo spettacolo sarà realizzato con la regia di Mario Martone e con il coinvolgimento della

Fondazione Teatro alla Scala di Milano.

La determinazione dirigenziale dell’Area Cultura e Partecipate del Comune dispone
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l’affidamento diretto del servizio alla società ENIM Srl di Villa Santa Lucia, in provincia di

Frosinone.

L’importo complessivo dell’affidamento ammonta a 79mila e 300 euro, comprensivi di IVA.

La società dovrà fornire diverse piattaforme mobili da integrare alla struttura scenica già

predisposta dalla Fondazione Teatro alla Scala.

Nel provvedimento il Comune sottolinea il carattere altamente specialistico dell’intervento,

definito non assimilabile a una semplice fornitura standardizzata.

L’allestimento richiede infatti specifiche competenze scenotecniche, artistiche e organizzative,

oltre alla necessaria integrazione con le dotazioni tecniche e sceniche del Teatro alla Scala.

Secondo quanto riportato nella determina, l’operazione necessita di personale con esperienza

qualificata nel montaggio scenico, nella gestione tecnica di palco e nell’integrazione audio-luci

per produzioni teatrali di alto profilo.

L’Ente ha spiegato di aver svolto un’indagine esplorativa di mercato dalla quale sarebbe emersa

l’idoneità della società affidataria, giudicata in possesso delle competenze necessarie per

garantire il rispetto degli standard qualitativi richiesti.

L’opera lirica “Andrea Chénier” rappresenta uno degli appuntamenti principali del festival

dedicato a Umberto Giordano, compositore foggiano tra i più importanti del verismo musicale

italiano.

Il GIO Festival 2026 punta a consolidare il ruolo di Foggia come centro culturale e musicale di

rilievo nazionale, attraverso un programma di eventi che culminerà proprio con la

rappresentazione dell’opera in Piazza Cavour.

L’affidamento è stato disposto ai sensi dell’articolo 50 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici,

che consente il ricorso all’affidamento diretto per servizi e forniture di importo inferiore ai

140mila euro.

La spesa sarà imputata al capitolo destinato alla programmazione della rassegna “Giordano in

Jazz”, inserita nel bilancio comunale 2026.
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Il contratto sarà formalizzato tramite scrittura privata e il pagamento sarà effettuato entro trenta

giorni dalla ricezione della fattura elettronica.

L’appuntamento del 20 giugno rappresenta uno dei momenti più attesi dell’estate culturale

foggiana e punta ad attirare pubblico anche da fuori regione, valorizzando l’identità musicale

della città e la figura di Umberto Giordano.

A cura di Giovanna Tambo.

Lascia un commento

Nome *  Email *

 Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento.

Invia commento

20-MAG-2026

Visitatori unici giornalieri: 5.256 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

52
41

 -
 L

.P
A

00
1

https://www.statoquotidiano.it/20/05/2026/foggia-il-comune-affida-il-palco-per-andrea-chenier-in-piazza-cavour/1316993/


F E S T I V A L
G I O R D A N O  I N T E R N A T I O N A L  O P E R A  F E S T I V A L

Radio

Intervento finanziato con risorse del Fondo di rotazione POC 2021 - 2027

IN COLLABORAZIONE CON
ISNART
ISTITUTO NAZIONALE RICERCHE
TURISTICHE E CULTURALI

CON IL PATROCINIO DI



F E S T I V A L
G I O R D A N O  I N T E R N A T I O N A L  O P E R A  F E S T I V A L

Intervento finanziato con risorse del Fondo di rotazione POC 2021 - 2027

IN COLLABORAZIONE CON
ISNART
ISTITUTO NAZIONALE RICERCHE
TURISTICHE E CULTURALI

CON IL PATROCINIO DI

• PODCAST Agenda Classica  - Il Gio Festival a Foggia
https://www.vaticannews.va/it/podcast/radio-vaticana-musica/agenda-classic
a/2026/05/agenda-classica-22-05-2026.html

• CULT - Radio Popolare
https://www.radiopopolare.it/puntata/popolare-cult/cult_26_05_2026_12_00

https://www.vaticannews.va/it/podcast/radio-vaticana-musica/agenda-classica/2026/05/agenda-classica-22-05-2026.html
https://www.radiopopolare.it/puntata/popolare-cult/cult_26_05_2026_12_00

